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J?^/J/i gli altri pregi , che im/ 'aano i fo* 
reftìefi nelU noflre contrade , i7 maggiore è 
fenza dubbio la celebrità de* monumenti an* 

tichi di Pozzuoli f e le curio/ita Jifichc , che 
Ji ojfervano lungo il fuo territorio fino al Ca* 
po di Mifeno . Ma è pur meraviglia il non 

trovarfi una guida ragionata , che conduca lo 
Jiranìere ad ojfcrvare ciò , che vi ha colà dì 
più bello , ed importante sì per V uno , che 
per r altro ramo . E fcbbaic k Antichità da 
molti nopri valenti concittadini fieno fiate in 
buona parte illufirate ^ non fi è trovato però 
alcuno finora , che con ordine , c preci/ione 
abbia imprefo aregijìrarle in forma di guida ^ 
dilucidando con critica quel che più intere/" 
fa la ftoria f ed il guflo de* tempi , Non di' 
co poi che mentre tra noi fiori/cono gli fiw 

di 



dj di Storia naturale , non fi è giammai peri' 
*Jato d dcfcrivcre di propofito , e con ordinata 
maniera le curiofità Jì siche ^ che fi oj/irvano 
il cotal vjga parte del nojìro cratere . Ma 
^uel che è più ^ né le continue doglianze dcU 
le colte nazioni , nè V impegno che moflfanf 
di prevenirci in s) fatte ricerche ; è bacato 
a ivegliare alcun de' nojlri felici ingegni ad 
intraprendere un fimile lavoro . A ciò fi ag* 
gìugne l* infortunio di vederfi ujcìti alla luce 
alcuni mal cowkJJì , e Jcioperati Itinerarj , i 
guati rendono più ragionate le querele degli 
franieri , e talvolta fanno a torto tacciare il 
rejìo de nojìri buoni Àutori . Sì fatte rijlef- 
fioni unite alle premure di molti rispettabili 
amici ^ ci hanno indotto a dettare quejla tre- 
ve dcfcrizione delle Curiofità di Pozzuoli; 
tanto pili volentieri , quanto fiam ficuri di 
non effervene alcuna , che pojfa foddisfare in 
un tempo il Jilojofo ed il Jilologo • Se poi 

da. 
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da noi fi fio. confeguito V iruenio ^lo lafciamQ 
al giudizio de^ dotti ^ e di coloro in partìcO' 
lare , che intendono la critica antiquaria ; re^ 
ftandoci JoUanto a prevenire di alcune poche 
co/e il lettore. 

Per quel che riguarda le memorie degli 
Antichi ^ niente Jiiando alle citazioni^ di co* 
loro , che ci han preceduto , ci abbiamo prefa 
la cura di rifcontrare , ed e/a minar tatto nei' 
gii originali coli* ajuto necejfario delle let" 
fere greche^ e degli Jiudj Jilologici ^ per cui 
ci diamo mallevadori di quanto rapportiamo 
dagli Antichi, Per tal ragione ali* infuori de* 
Poeti f de* quali indichiamo fcrupolofanente i 
verfi , de' Pro/atori notiamo fin anche V edi* 
zioni^ che abbiamo conjultate ; ed in alcune 
qijkrzioni ^dove fon mancate e/prtffe autorità^ 
aibiam Sempre camminato con V occhio della 
Cronologia, e colla /corta di probabili corre 
lazioni tratte jmi Jempre da principj certi. 

Ri' 



Rispetto poi alle cwrioàtà fficìis ab- 
hiamo il tutto confultato con uomini coafià" 
moti in quefte facoltà , e specialmente eoìV 
ejpertijimo Dott. Fìfico D. Saverio Macrì , il 
quale parimente fi offerijee ri^onfahile al 
JPubblico di ciò , che concerne queflo ramo . 

Di pili per meglio appagare lacuriofiià 
ée* forefiieri ^ e degli amateci ielle belle ar^ 
ti , abbiamo aggiunte lefigare in rame dì buon 
bulino de monumenti , che de/criviamo colle 
piante rispettale. Si fon queje ricopiate con . 
molte correzioni daW Opera spefojijlma del 
P. Paoli fu le Antichità di Pozzuoli , e vi 
fi, fiino aggiunte altre nuove vedute • A tal 
propofiio preveniamo il Pubblico per onore 
della nojira opera , che corrono da più anni 
gtcune copie degli fiejfi rami confumati , e 
malconci , privi delle /cale , e dell* epigrafi 
Trancefi . Scujiamo inoltre il P. Paoli pe 
molti f e grafi abbagli prefi nelle opiegazioni 

Oli" 
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amejfe i fitoi bei rami ; sì perchè egli di 
, quejli volle far pompa , come ancora perchè- 
a tempi fuoi non fi erflno fatte quelle fofiver-^ 
te , che oggi ci han fatto ricr&dere di aleti. 

• ne vecchie opinioni : cefi che col progreffb 
del tempo accaderà anche a noi per gualche, 
movo monumento , che ofcirà alla luce : per 
cui ricordiamo a* posteri la legge delle gui^ 
de , la quale prefcrive di doverfi le medcfi* 
me rifare almeno in ogni decennio , tanto per 

• fud che forge , guanto per quel che fi ai- 
terra . 

Ciò non per tanto abbiam f erbato ive^» 
' chi nomi de* monumenti per la ficura indica- 
zione locale, e per non mettere il forefiiere 
, nella necejità di andar più yolte vagt^do 
mercè la nuova nomenclatura • 

La spiegazione delie piante fi è ricopiai . 
ta dal P. Paoli , tuttoché il carattere di 
alcune fabbriche fia diverfo da quello ricono* 
Jciuio da lui» Le 
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Le mi/are Analmente fi fon ridotte a 
palmi Napoletani^ ed a piedi Parigini colle 
fiale rìfpetiwe fer chi voglia prenderle con- 
efdttezza; onde ahhiam creduto nclV opera dì 
non ejfae molto fcrupolofi fu ^u^o portico' 
lare . 
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Delle cofe deg?ie da ojjernjarjì sul 
moììte Pofilipo. 




Arrendo da Napoli il Foreftiero per 
I andare a Pozzuoli , prima di paflar 
la Grotta , convien che falga sul ri- 
nomato monte Pofilipo , per ben ca- 
pire dalla direzione delT antica ftrada per fopra 
le colline T oggetto dell' apertura di efla . Quivi 
anche iftruirk del cammino degli Acquidotti , 
che per queir altura portavano le acque da Seri- 
no a Pozzuoli , da dove fi eftendevano fino al ca- 
po di Mifeno , Oflervera quindi gli avanzi del 
Sepolcro di Virgilio , come pure la (ìtuaz ione del- 
le Ville di Lucullo , e di Pollione . E fìnalmen- 
Tom, I, A te 
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te icorgerk con una occhiata non meno la fiini- 
ra, ed i confini del Cratere Napolitano, che relten- 
iione della parte pili vaga de' Campi Fiegrei . I» 
quali cofe olTer vate, gli faranno formale no iìile- 
ma locale del cammino ^ che deve tenere . e del- 
1» vera liti^zione deMuoghi , che deicriviaino t 

fri.. 

Strada antica da Napoli a Pozzuoli* 

1^ Iguardando prima di tutto la catena d^Hé 
colline da fettentrione a occidente , capirk come 

r antica lìrada da Napoli a Pozzuoli, incomincian- 
do d^e pili ba^e collvie (ijl per la porta Put^o? 



(i) Le pi ime colline di Nai'oli , riguardate da ' 
mare , rcftano al livello di S. Domenico Maggiore , 
dove appunto ftava la porta. Futeolana , tolta da 
Carlo II. d'Angiò nel 1500, l'arco della quale fa ! 
trovato nel cavarli le pedamenta della Guglia di 
S. Domenico . Se S. Paolo ne' TeKe giorni « che li l 
trattenne in Pozzuoli , pafsò a Napoli , come non 6 
improbabile , dovette venire per quella ftrada , e 
quindi perCapuaie p^r SinvcHa potè rimetterfì nell* 
Appia 9 dove {ai iiicoiitrato da' fuoi dii'cepoH. jìjA, ■ 
38 1% 13 14» I 
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]ana , Ikliva alle pì!i alte di S. Eramo , e di An- 

tignano , d' onde abbafTando a dedra per Fuorigr )t- 
ta , riialiva comodamente per T Olibano , e pei colli 
Leucogei , e quindi per avanti la Solitari riuiciva 
in Pozzuoli i dove iì univa con la via Confolare 
Campana, della ^mk parleremo appreflò. Oltre i 
pezzi laftrìcati , che tuttavia fi vedono dì quefta 
Ihada , fe ne fa chiara menzione negli atti del 
martirio di S. Gennaro , feguito verfo il 300 di- 
CriAo (a) , e della traslazione de' corpi de' SS. Se- 
verino , e Soifio nel 893 (é) • A tempi poi di 
Augufìo per evicadi tutto il giro delle colline , 
fu aperta la Grotta a travedo del monte Pofili- 
po ) per così giungere in piano , e pib corto 
cammino alle falde dell' Olibano ; da dove doicc- 
mente ialendo, ripigliavali l'antica ftrada per lo- 
. pra i colli Leucogei • Ma perche il paffaggio per 
la Grotta era Tempre nojofo , iu lafciata piti tofto 
al trasporto dielle Tome ; ed ztV incontro ht iirada 
fuperiore per la foa amenità continui ad ellèr 
frequentata da* viandanti , finché fu aderta la ftro- 

A 9 da 



(4) Boi land. XUI, KaL Of.%h, Tom, 6. 

(Jf) Jdézzoecih Diatr» de Cajh^ Lu(ulL eap» s. 
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da nuova per i Bagnoli in riva al mare nel ic^óB 
dal Viceré di Napoli D. Parafan de Rivera , da 
cui prelé il nome di via Rivera • 

* IL 

Jcquidoiii sull'antica firada. 

^- direzione dcirantica flrada vien anche con- 

' fermata dal cammino degli Ac(}uidotti , che vi pafTa» 
vano , i quali venendo d:|| Lago di Serino alla di(lan«* 
. 'z% di 40 miglia per le terre dì Nola » e di Acer« 
ra, per T altura delle colliné fuperìori di Napoli , 
giungevano fino al Capo di Polìlipo , e quindi a 
feconda della ftrada per fopra i Lcucogei perve* 

le- 



(2) L' ifteffo Viceré , per diflingucre la flrada 
fua dall'antica , nel bivio huorigrotta , dove fi di- 
ramavano, fece porvi due termini coli' epigrafi Hanc 
Futeolos in una y intendendo quella fatta da lui , I& 
quale per la riviera portava a Pozzuoli ; e nell'al- 
tra Hanc Romam , indicando la ftrada vecchia per 
fopra le colline , la quale congiangendoli , come ii 
è accennato , alla via Campana in Foz2uoii , coada- 
ceva a Roma • 
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«ivano in Po77uoli , H?. dove fi cftendevano fino 
alla Pifcina Mirabile nel promontorio di Mifcno* 
Attempi del Viceré di Toledo T esperto mate- 
matico Pietro Antonio Lettieri trovò evidenti 
trtcce del dtvì&to lor cammino (3) . Siccome poi 
è incerto 1* autore di queft' opera , cosi è ficuro die 
preceda i tempi degli Auguiti a ragione delP ufo , 
che e(fi apprei divano ne* tempi di Cicerone alle 
yiUe confolari sui capo di Poiilipo • 



(3) Secondochè fcrive il Can. Celaii. Nttìz» di 
Nàp. Gior, IX, pé 53 attempi faot fi vedevano non 
picdoli avanzi di tali acqutdocti sul monte Pofitìpo 
Oggi appena it ne fcnopre qualche veftigio,ma sali* 
Olibano fé ne ofTerva un canale ben confervato.Soc* 
to Capo di Chino vi fono tuttavia in piedi alcuni 
archi di elevazione actefo Io declivb della ftrada . E 
finalmente Procopio parla chiaramente dell* altura de* 
faoi canali ^ defcrivendo la difcefa per f medefìmi 
de^ foldarì di BeUiHirio in Napoli . JL U de btlU 
Goth c, IO* 
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Sepolcro di Virgilio . 

UI« JL-ZEfcritta V antica Arada , fi capifce la fituazìo- 
ne del Sepolcro di Virgilio , il quale fecondo che 
fcrive Donato , fu fepolto nella ftrada di Pozzuoli , 
due ihiglia dinante da Napoli Cryptm Faujilypa^ 
nam vnjus . Or quella dìftanza corrisponde preilb 
poco a quella y che percorre dal iito , dove o^ 
gì ^ il Setolerò , fino al livello delle colline in- 
feriori di Napoli , donde incominciava la divi- 
Hita flrada . E quindi anche fi capilce come alcu- 
ni Scrittori afFermafTero di aver veduto il SepoU 
ero del Poeta venendo da Pozzuoli ; il che non 
potea altrimenti fuccedere , fé non che venendo 
per la ftrada folle colline ? giacchi per la via 
nuova a balTo non è in verun modo vinbile,re"' 
iiando uiUa bocca della Grotta dalla parte di 
poli . Il piccolo G)lombario , che ivi ii vede , per 
antichiflìma tradizione credeii almeno parte del 
divi&to Sepolcro , che Tempio forfè per cccel^ 
lenza da Stazio iì appella (0 . 



(f) L. 4. Syh\ Carm» 4. v, 54, 



^^ t . Ili 
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• m 0 m Ma-ontìque /édens in margine Templi , 
E come tale speiTo da Silfo Italico vifìtato 0 
ad efempio delle tombe degli Eroi . j^lfonlo He- 
redia , citato dal Capacci (r) che vivea nel 1500, 
lo defcrive di opera laterizia con nove colonne 
in mezzo , le quali /bAen^vano- f ii^na fli narmo 
*€oil* antico diftico; 

àiéatus me genuit , Caìahri ràpuere , tenet mine 
Pgrtenope • Cecini pafcua , rara , ducei . 
•Oggi vi fi ofTerva folo il diftico , ma di fcalpello 
molto inferiore al fecolo di Virgilio ^ Eccome ^3^^ 
Ito afTai pili moderno 

SI5T£ . VIATOR . QVAESO • FARCE . LECITO 
HIC • MARO • SITV5 • EST 
deirurna, nè delle colonne vi h alcun veiln 
gio (4) . Quel che iì vede ibn quattro mura in 

A 4 <|uar 



(4) Alcaoi noftri fcrittorì affermaiio che fuio al 
12,16 vi efifteva V orna colle ceneri del Poeta. Sfcri- 
▼e il Villani che V orna fu data a* Mantovani , che 
la ricercarono, ed altri difTero che fa trasportata nel 
Caftel ooovo , le quali tradizioni per altro hanno de* 
boli caratteri di ftorìca verità • 

(J) Plin, L. 3« -Efi/^' 7- 

(è) tìiji. Neap. L. II. <r. Q.> 
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quadro , le quali fofiengono una volta , su cui 
innalza la fabbrica in forma cilindrica , e che 
forfè terminava in una cupola • La ifaruttura è di 
pietra dell^ ifìeflò monte con calcine 9 in modo- 
chh r interno moftra un empìeéìon , e Tertemo 
un* opera reticolare . Vi appariTcono i fegni dell' 
antico intonaco . vi fono tre fìneftre nell'alto del- 
la volta f dalle quali riceveva il lume , ima por- 
ta 9 e tre nicchie per ogni lato (5) • £' anche 
' notabile un annofo e ironzuto lauro , che ombreg- 
gia il Sepolcro • 

. $. IV. 

Villa di Lucullo, 



T, 



trando dritto dal Sepolcro al delizìofo Capo 

di Po(ìlipo , fi fcorgono le rovine di magnifiche 
fabbriche , appartenenti con ogni probabilità alla 

Vii- . 



(5) La pianta è dt pai. 19 in quadro : nel fito 
A* è la porta ^ e nel moro rotto B. fecondochè opi- 
IV* na il P. Paoli Fog. 13 furono ripofie le oila del 
Mantovano Poetai 
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vola LucuUana iuxtd NeupoUm (f) in riym al 
mare • Tanto pili che fi oflèrvano in total iìfo 

evidenti fegni delle mngnificenze fattevi da LiKi 
cullo , per cui riportò il nome di Serfe Togato 
come a dire di aver perforato il monte in gui- 
che fembrafle fospefo in aria per farvi deTc^ 
nali coperti navigabili (») , dalle peschiere , neììe 



(6) Fu dtverTa qoefta dall* altra Villa LocnlUna* 
-fitoatm atti promontorio di Mìfeno , dove mor) Tìhe* 
.berlo : ambedte furono ereditate dal giovane Locai- 
.lo 9 il di COI ttttore Catone vendè V immenra quanti- 
tà di pefci 9 che vi fi alimentavano ; e quindi per 
diritto di devoluzione paiTarono in potere de' Cefari, 
i qoali le affidavano ad un Regio Procuratore , come 
rilevali da on marmo preflb il Fabretti 199 , o. 
4^0 , in cui leggefi ^ che Eufrate liberto di Trajano 
Procuravh Paufilypo . Oltre le dette doe-.Ville, L«- 
cullo n'ebbe un'altra nel promontorio di Baia la 
quale « come a fuo luogo vedremo , fembra di non 
.eflere ftata tanto proffima al mare , per la diiTìcoiià 
incontrata nei farci canali di comunicazione colle 
fchiere . 

(/) ^' 54- 

(g) fiutare* in Lueullo » 
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^uali immlfit mar It ima fiumitu > ^lUf reciproce flue- 
rtnt f iecondochè fcrive Varrone (A) . Lo fcoglio di 
Copino 9 o Chiqpptno ^ Y altro detto la Gaìola > e U 
grotta di Sejano , fittiata fecondo il Fontano (0> 
gUM parte Paujilypus mons in mare protenditur « et 
dimoftrano le veftigia del diftacco del monte > ^ 
^e" canali eiièguiti a forza di ferro (7) • 

Sul 



TaV. (7) Il tutto il diftìnguc nella pianta . I malTT 
V. AA , porzione una volta del vicino monte , divifi 
col ferro per larvi t canali Bfi CC , i quali animet: 
tevano le acque Tempre recenci nelle pifcine DD || 
Quefti canali erano coperti da una volta formata 
dalla flefTa pietra , come offervafi fopra quello CC • 
Il Ganaje BB il più lai^ e profondo conginngevi 
il mare orientate di Napoli E coli* occidentale ^ 
PonnoU F , onde formava la firada focterranea e na* 
▼igabile • Si veggono i veAigì delle camere , o riti 
-ri GG per i peTci 9 fe pure quelli in H non era 
no bagni 9 alveari , o vivaj ^KK^ fabbricati^ 
fcavati nel monte . Nella parte orientale E<vi ; 
nn feno LL ^ dilefo da* venti 9 e dominato del fole 
con ripari M per cnlkodirlo 9 e co* vivaj N per introj 

dar-- 

(A) V9 R. R, L. JIL p. 67, VfnaiU 1533 
(i) Le Magnif, f. 11 . 
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Su! picciol golfo , detto Mare piano dall an- 
tico EC*k9'm y EupUta fecondo i Latini , due vol- 
te con lode nominata da Stazio (k) dinotaote 
re Tranfuillum , o pure faelix navt^atlo , (ì veggo- 
no i ruderi a lior ò." acqua della faniola Villa di 
Vedio Pollione , contisua alla Lucullana . Le fne 
pcfcbiere, e le annofe murene, che vi fi nutii va- 
no anche di carnè umana , iècondochè attera Dìch 
ne (0 9 vengono per meraviglia rammentate d» 
Plinio (m) . Sappiamo dallo fUt/Sn Dione nel citato 

Ino- • 



durvifi i pefc! ne' tempi freddi . E* quivi da ofl"ervarfi 
. un pozzo T di 5 palmi di diametro ^ in cui venendo 
r acqua pel canale PP , fembra che fervifle per but- 
tare U cibo a* pefci , quando vi fi racchiadevano . Per 
contrario nella parte occidentale F fi veggono vaft^ 
grotte QQ.t prolungate ^nelle viscere del monte , 
per difendere i medefimi da' caldi eftivi. Fiaalmentq 
la fabbrica della Scuola di Virgilio RR reOava fotcq 
]a gran volta « e per effer quafi al livello .del mare 
fembra on bagno » come apprefib diremo . 

2. 149. 

(/) L. 54. p, 537. JJanovÌ4C lóoéi^ 
(m) L, IX. C. 53. 
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luogo , che Poliione la lafciò in tefcamento ad 
Anguflo y malgrado il diignftoib complìmeiito » 
che egli ne ricevette 9 in occafione di averlo in 

e(ra invitato a cena . (8) Scrivendo Plinio (n) di 
cotal villa : Pau/ìlypum Villa ejl Camp ani je haui 
procul Nespoli in té in Cjefaris pijcinis a Poliione 
Vgdio eonjedèm pifem^ J§xagtfimum pofl annum ex-- 
piràjfa Jerihit Amutus Smtea \ jkmbra probabile 
r opinione del Mazzocchi (0) di averla Poliione 
il primo denominata Pofilipo , e ehe quindi 1' 
intero monte ne prendeffe lo fteflb nome . Il 
che fi rende piìi credibile dall" efTerfi tal monte 

« 

lo innanzi chiamau Falero ^ ed AmineoCp)* 

(S) E' noto il fatto raccontato da Seneca tré 
1. 3 40 ; cioè che avendo un fervo di Poliione 
ffotto un vafo di crtftallo della credenza , apparec- 
chiata per riroperadore , fu condannato dal padrone 
WA cfler pafto delle murene ; ma che avvertito di ciò 
Augaflo , ordinò buttarfi tutto il vafTellame di Pol- 
iione nella pefchiera in vece dello sgraziato fervo , 

(9; Secondochè pflcrva Jacopo Martorelli ncll» 

ope- 

(n) /. C. 

(ci) In notls ad PeUegrinum u pa^» aj^* 
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SuiTiAono finoggi interi avanzi delle divi&te p&« 
Schiere , iàKbricate di mattoni , e riveftite con un 

intonaco di Pozzuohna , il quale h cosi eccellen- 
te , che r acqua vi fi conferva ancora . La loro 
lunghe/za è di palmi ^5 7 > ne hanno 9S 7 di lar- 
ghe/za , e 30 di profondità • Vuole una antica 
tradizione che le rovine di&hbriche fulle pendii 
ci del monte apparteneflero al Panteon della Foiu 
tiina , di cui parla un' ifcrizione latina , trovata 
in tal luogo (/i) . Oggi non fi vede quivi altro fé- 
gno j che un tronco di colonna di marmo fcana- 
lato 9 con una bafe di ordine Corintio ^ che kitSb 
air accennato tempio fi apparteneva « 



opera di Vargas delle antiche Colonie Napolitane 7*. 
J. p. \6i V antico nome Palerò , rammenuto da. 
Licofrone V. 717 , derivò dal Greco fethapU , A/«r- 
gus , onde poi la fottopoda marina fi ditfe Mergelli- 
na. Si chiamò anche Amineo dal Feaicio JQj^ AmM 

" vètus 9 & nutrititiui 9 avendo relazione a* Tuoi vioi » 
affm pregiati prefib gli antichi • Vedi Stef. Apptnd. 
Th»^ lÀttg, Gréec, K A'ftwdw | ed il citato Marcorelli 



j. V. 
Scuola di Virgilia 
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N Ufi altro pìcciol golfo appreflb Mare piano 
^ incontrano altre confiderabili rovine > che il 
volgo chiama Scuola di Virgilio • Si fcorgc che 

c^uefta fabbrica , aflbrbila in buona parte dal ma- 
re , occupara uno fpazio di circa 4000 palmi , 
e che avea de" condotti di ac(^ua, proveniente dal 
monte « Sembra che folTe un porticato de" bagni 
delle ville convicine , eflèndo tale appunto la iì-* ^ 
gnifìcazione della voct SchoU nèlf antica' Archi-; 
testura (7) , il quale per la vicinanza e celebri^ 
del Sepolcro di Virgilio fi denominò veriiìniilmeii<^. : 
te Scuola Virgilio • 



§. VI. 



(S) Vàriiv» L;» V. €• vo. 



e 15 » 

Nifida. 

"OAiTato a Capo dì Pofilipo sMncontra la vaga 
ifoletta Nifida , cosi detta per antonoma- 
iìa dal greco "ìtait ^ picciola ITola , non avendo che 
appena uq miglio e mezzo di circuito . Sembra 
che per certi pìlieri , oggi vifibiii lott'' acqua » 
aveiTe avuto qualche attacco co^ continente y e 
forfè pel pafTaggio de' ìbpraccenna^i acquidotti 
(ìccome crede il P. Paoli • Sappiamo da Cicerone 
che fi apparteneva alla Villa Lucullana , dicen- 
do (r) di aver incontrato Bruto in Infula clarìjjìmi 
àdole/eentuU ImcuIU , la quale poi fpiega chiara^ 
mente altrove (s) di efler appunto Tiioletta N^- 
Jis (io) • Nè baili tempi denominata Ifola di 

$..SaK 

" . ■ i- , j . .. ■ « ^ ■ I t 

(io) Come appartenente a tal Villa ne' fccoli po- 
fìeriori fu anche coraprefa fotto il nome di Cajlrum 
LuculUnum • Rileviamo dalla legge 12 5 Dig. dt 

(r) Orat, X, in Aatoru C 4. 

(«} Ad Attitum L» Epift* i» s* 



.5» Salvatore (ii) , e da CoHantino M. la donata 

«Ila Chiefa di S. RelHtuta di Napoli. La Tua for* 

ma I 



inftradìo vel injirum, legato , la magnlficeoza , e la 
popolazione delle antiche ville, da cai nacque il drit- 
to de* feudi , e la ^enomtnaxtone. de* luoghi eonviei* 
m • Quindi iicoome abbiamo notato che la Villa di 
PolHone diede il nome di Pofilipo a tutto il monte % { 
coti dalla Ltteullana furefe il nome Ctftrum LaculU- \ 
nm f non meno Ktfida i jche tutto il territorio de ' 
Bagnoli fin Copra 1* antica lirada • QuefU parte piA 
elevata del villaggio fi chiamò, propriamente C«- 
firum ^ appunto come nota Ifidoro £• 15 OHg. c, 4 
che Caflrum dletbéUtr Oppidam loco àltiJpfitQ fittm . 
Quivi fi fermò la procefiione della traalaaione del 
corpo^ di S. Severino y ficcome narra. Giovanni Dia- 
cono • Ia fna fituazione fi convertì in prefidio nella 
decadenza dell* Impero R.; ed in eflb. d^ Odoacre fu 
confinato T lmperadore Augufìolo. Giomando de rtk 
Goth. e, 49 . Fino^ a* tempi di Federico II. vi fi 
mandavano de* Prefètti con guarnigione . Neil* iftef- 
fo camello fu condannato il figlio di Manfredi colla 
madre a perire di fame . Capae, Hiji. Neap.^ L, 
11* c. 3. 

(11) Da un diploma di Federico delP anno 
veggiamo chiamarli Nifida InJuU Major S, Salvato' 
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m annunzia vifibilmente un antico Volcano eftìn* 
to , e Ó2Ì iato di mezzo giorno lì Icorge chiara- 
mente k meta di un oiatere , che forma oggidì 
nn picciolo porto , chiamato Porto Pavone , ef 
fendone ftata abbattuta T altra inet^ o da qualche 
tremuoto , o por dal!», violenza del mare • La 
Tua atmosfera in tempo di fbte fi reilde in&Ìubre 
per le peftìfere epilazioni di Agnano , che vi spiiv. 
gono i venti . Ma le T Agnino non era iorto a' 
tempi di Lucano (0 , e di Stazio (w) , i quali 
pur la dicono di aria cattiva , convien rifonder- 
ne la cagione allet mefìtich* e^hizioni del proprio 
cratere , in coi prima che vi entrafTe il mare 
poteva anche £icilniente eilèrvi qualche lago , che 
rinfettaffe • Veggafi il $• a del Gap. IL circa 

B lo. 



rii .f per diftiogaerla dall* altra minore ifoìecca M»* 
gari di Napoli « anche denominata di S. Sakracore , 
la qaale altresì iormava un pìociolo Cdftnm , per cui 
ne* tempi pofteriori fi coolure fpefTo con Nìfida , e 
col téftrum LueuUànum.^ ond: poi nacque Terrore di 
fitaarfi in M^arl la. WUa. di LucUllo juxu Ntapo- 
link» 

è 

(r) L. 6, V» 9« 

(u) L, II, Sylv^ Carni, ii v, 



r origine «lei Lago di Agnano • Stazio ddcriven* 
dola ing^mbnu da ièlve (jr) , ci £t capirt che 
pili tolto per luogo di cycia » che di delizie fe 

ne frrviffero gli Antichi ^ e lo iieilp Lncullo > a 
cui a apparteaeva • 

J. VII. 
Campi FUgrd. 

Finalmente ritrovandofi il Foreitìere sol mon-ì 
te Fofilipo y potrà oflervare la parte pili 
vaga de^ campi Flegrei , e concepirne nell* iAeflb 
tempo tutta T eUsnfione ^ ed 1 confini (i 2) . Voi** 



• (18) Gli Antichi bob laroBO coBcordi Bel definir- 
ne t confini* Strabone /• 5 p* MSi ^ Plieio 18 c« 
li li reftriagoao alle Caippagae fra PoaaaoU % e 
Cuma , dette da* Latini Lthana « cotanto decantate per 
la loro iertilirà . 11 Pellegrini L. lì. jdt. 19 r ta- 
tende per la fola Campagna di Quarto ^ troraodol» 
«orrifpondente alla mirora di 400oa pafii y alTcgoa* 
tale dallo ftefTo Plmio • Oiodoro Sidliaao L ^ 

(jO Ul* Cgrm» h -v. 148» 
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gendofi prima verfo Borea , per formare idea dcir 
efteMoae mediterranea di eflì fìfTerà nella fui idea 
per centro le campagne di Capua (i s) > ^ quindi 
girando gli occhi verfo oriente , fcorgetà una iè. 
rie continna di coliine , e monti volcanici , che 
incominciaiido dal Vefuvio a guiià di un mezzo 
anfiteatro , s"* incurvano verio occidente fino al 
Capo Mifeno ; e finalmente rivolgendofì verfo la 
parte Auftrale , ne vedrà V eftenfione marittima 
fino alle bocche del Cratere Napolitano, il quale 
dalla punta della Campanella tocca in lati V 
anfiteatro Addetto ^ cioè verfi> oriente» ièttentrio- 

B a ne> 



267 non folo comprende ne* campi Flegrsì V agre.^ 
Curoano , ma li diftende fino al Vefttvio . Polibio L»ii 
C. 17 v' include altresì le Campagne di Capua 9 e di 
Nola • £' d' avvertirti che gli Antichi chiamarono 
Campi Flegrei tatt* i luoghi volcanici , erprimendo 
con tal nome la natura de* medefìrai . I campi di 
Pallene in Macedonia ^ dove anche fi fiofe la gocrrm 
de* Giganti , prefero il nome di Flegra per i fegai 
maoifefti di eflTervi (late delle erutiooi volcamche . 

(13) Capua ii fifla per centro di detti campi , la 
cai perìieria / intende defcritta luogo la catena degli 
Appennini fino al mar Tirreno • 



TIC?, ed occidente , e comprende le Ifole di Nilida, 
Procida , ed llchia. afpetto delle indicate colli- 
ne, elevate in figure diverfe , coli' abbaffament» 
ili molti Crateri voicanìci a ijuiia di valli > foi* 
mano il pili bel ^omraAo di lucere di ombre in 
SI vagì prospettiva , che corona il mare , ed è 
sm?.!tata de' pili vivi colori della natura . I loro 
c'rremi fono il Vefuvio da oriente , ed il Capo Mjle- 
110 da occidente : il monte poi de' Camaldoli , alto 
preifi) a poco guanto il Vefuvio , pùò confìderarfi 
come loro centro .EfFe non fono Ièì»arafedal Vefu- 
vio (14), iè non che dalia pianura , bagnata dai 
SebetO , e tutte conconono ad elevare mirabile 
niente la cojfla di Napoli , la quale h fondata fo- 
pra remiiien/e delle loro lave. Il mafTo di tali 
Colline 4 e de' campi ibstopoiU è formato di lave, 

di 

(14) Il Vefuvio poi è diflaccaro dagli Appenni- j 
ni per meno d" una Pianura , che ofTre in più di un | 
luogo delie in itcìie volcaniche , le quali però ferabra 
che non tut:e fieno ft^te eruttate dal Vefuvio ; per- 
chè ad una gran diftanza li trovano delle lave lenia 
che fi ve^ga comunicazioni? fra effe , ed il Vefuvio 
jDcdeììaio , come di là di NpU » ed in altri iici «, 
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di fùfi, di ghiaje , di vetrlfica/ioni volc.tniche , di 
•rgille Po/ziiobne , e di pomici* Sono pi-i oiTcr- 
vabili le lave i forinp.te qiiafi a info di pietra Cornea 
fcalar© , e di granito , le ^ùaìi iì veggono Tpeci^ 
«Iménté nel Vefuvioye nel lato meridionale deU" 
Olibano • maflè tuAcee 6mo coiìantemente di 
color giallognolo , o bigio inoHaante al giallo : h 
ÌÒTÓ bdfe' h vn' argilla ghiajol» volcanizzata , in- 
durita a confjftenza di pietri . Le argille Poz/iio» 
lane diiferifcono dagli elementi del tufo , perchè 
le loro parti fono meno tenaci , e coerenti di 
quelle » che; compoligono il tufo « £* notabile là 
jbfécch volcanic» di color bigio , chiamata Piper^ 

à9 f la quale trovali nel mxffó tufiuceo intorno ' y 

al monte Camaldoli , e che s** impiega per aflpw I • 

dare, e decorare gli edihzj (15). Le arene fpar-* 
fe lungo le falde del Veluvio [on compolie di forìi 
tritolati 9 di s;fanitì , e di crifoliti irt minutilTimi 
pèzzi* QtieNe poi, che ibno nella marina di Nt» 
|ioH fino al Pi-dmontorio di Mìièno , fimo difper^ 



il, lini T I • I •■' -t I I •• 



(15)" Molte utili notizie circ?. lo fcnvo , e circa 
gli ufi del pipernnf fi hnofto relT opera irarra.rr.c.'a 
deiJa Regioat MrocUu Garlcui ^. 39 ^ 14' 



fe di una quantità di ferro , riducibile in ottimo 
acciajo»£ finalmente quelle , che fon diffemioat^ 
per tutto il lido di Cuma fino al Lago Linterno, 
fmo piccioli acinelli di quartzo •* U amenìtk di 
detti campi , e la prodigiosi oBerù dei loro fiiolo 
li foggettò a divcrfe conquide degli Opici , degli 
Oi'ci , e di altri j>opoli circonvicini , che precedet- 
tero la venuta delle Greche G)loiiie nel nolbro 
golfo • La confufa , e rìmota tradtziofie deUe loro 
battaglie di^e luogo alla favolosi guerra de^ Gì-» 
ganti Flegrei • Stnibone (y) , e Diodoro Sicilia^ 
no (z) concordano nel fitme T interpretazione in 
fenfo iflorico . Krcole approdato il primo in que^ 
Ite rpiagge , purgò tali campi da^ popoli fieri» 
che r occupavano , figurati da'* Poeti come tanti 
giganti (itf) figli delia terra , aggreflòri del 

Cie- 



(i6) I.a favola de' gi^janti Flegrei , atterrati dal 
fulmine di Giove (otto ì roonti , da loro fleflì animaf * 
fati pe- hrrM la nu^rra , fecondo il fiftema della piik 
sniici Mitologìa derivata da Oriente , piò aoche 

lo- 

(y) ^* T' 243, LutetU Parif» i5sa 
W i. IV. p. a<f7 AmfiénÀ. . 



\ 
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Cielo per i loro attentati ceuitro i diritti della 
natura* 



interpretarfi in fenfa fi fico peri* eruzioni volcaniche, 
^aivt accadute. L'opinione , che cali fenomeni ac» 
cadefTero per accenfìone de' fulmini , o per foverchia 
attiviti de* raggi folari ^ traluce ne' fuinini reagitaci 
daGtovr,ed avvalorati colla forza energica di Brco* 
le , cfce fu il (inboto del fole, fecondo Macrobio Saturn, 
L* I, c, onde credefi di aver Ercole derivrito il 
nome da y^f^ Herae , ardere , e per cui da Nonno 
Dionys. L. IX. vie» chiamato wfiff R** 
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Dal/a Grotta detta di Potxuoli 

. ' Jino alla Solfatara, 

$.1. 

« 

Tav. Osfcrvaie le Hdbrìne cofe sul monte PofiUpo , fi 
difcende nella fottopoffai riviera di Mergellina per 
jxiflà^k Grotta, detta dì Pozzuoli, perchè fii la 
Arnda a detta Città . Effa è aperta a traverfo del 
divibto monte per evitarli il paflaggio del mare, 
o pure la lunga ilrada per fopra le colline di 
Napoli , da dove abbiamo detto che fi calava 
fuori Grotta • Taluni la credono opera de^ Clima* 
ni I e ne ripetono T orìgine dallo fcavo delle pie- 
tre, e della làbbia (O.Riferifce Strabone C^) che 



(i) La pietra , in cui è cavata % t un tufo fi- 
niile a quello delle airrc grotte di Cuma, e delle ca- 
tncombc di S. Gennaro ^ di cui li ia grand' ufo acjic 
fabbriche di Napoli , 



^grippa , genero di Auguflo , per ua geoio par- 
ticplare colla direzione deirAjrckitetto Goccejq le- 
ce cavar due grotte nel continente di Pozzuoli-: 
una che dair Avemo' menava a Cuma ; ed un al* 

tra per Baja fv) vÀir éul ncvam . ttrim (c) • 
Quindi pafTando a purlar di Napoli , foggiunge 
che <^ivi anche eravi ìtiipi^ xpuvrif;. • . . vrtpya' 
r^MMi i^toimM t W99p iti w KAytvr .* Cryfité tOMMie"* 
rata fairtfétSiM pari ingenio dt ta , ja* Ci|W« Af» 
€it • Dal che può argoirfi con ogni probabilità che 
lo fteflb Agrippa per mezzo dèi medefitno archi» 
tetto faceffe anche aprire queft^altra grotta di Na-j 
poli a fimiglianza della Cumana . Nella Tua forma- 
zione fu affai pili balTa , ficcorae apparifce dall* 
ingreflò della parte di Pozzuoli, non avendo più 

J the 



(a) L'iftefTo Strabene poco dopo p. 246 di-- 
Atngae, e spiega qoal fofTe qaefta lurovd ClnX , che 
allora ergevafi preflb Bija con magnificho ville ; di 
efla parimenti fa iflenaione Plutarco nella vita di 
Cicerone . Quindi con t^gione il Martorelli Co/o», 
r. /. r. ao6 taccia di o(dnnza i nortri fcrittori pa- 
trj % che han votato rapiwrtare la Ni« Wx» preffo 
Baja alla noftì» Napoli 1 fomprc nominata con indi- 
vifa'voce Nkvoxif • 



I 

I 



che venti palmi nella fua maggiore altezza (3) . 
Da ciò nafceva che, quantunque vi fi foflero fat- 
ti molti piccioli lumi ingredienti trasverfali nella 
fuperiìcie , fecondoche attella Strabene nel cita- 
lo luogo y pure intromettendovifi per una lunga 
tromba debolifTima luce / ed efTendo affai bafTa , 
e polverofa , veniva in modo ottenebrata , che 
Seneca (F) la dcfcrive ofcurifTima , e fenza verun 
lume ingrediente • Oltreché non è incredibile che, 
fervendo più toflo , come fi è detto , al paffaggio 
delle fome , eiTendofi i lumi turati per la terra 
cadutavi > non fi foffe curato dì fhirarli anche 

fra*l 



(3) Si offervi il profilo N. a . Il piano delia 
1 AV» firajj ^ ^Yi^ da A per B va verfo la grotta , è for- 
mato coircfTerfì tagliato il monte , come Io dirao- 
flra la rupe fcofcefa dalT una ^ e dall' altra parte . Sul- 
r ingrefTo poi della Grotta a 9 pai. dal piano , e pii 
' 2 dentro a 20 fi veggono le prime roraje laterali 

de' carri il che prova di elTere fiata una volta la 
Urada a queU* altezza , e di aver camminato per la 
linea CC E poiché lo fleffo offervafì anche più fo- 
pra a pai 16 indi a' 2Ó , e 40 i? conchiude che pi4 
anticamente fi andava per la linea DD . 
ib) Epijl. 58. 




Coogle 



V 




ized by Googk 



fra *1 corto spazio di tempo , percorfo da StriH 
bone a Seneca .In fatti Alfonfo I. d'Aragona fece 
purgare le antiche fìneiì:re,e le. imboccature dalla 
terra» e da'* brQndii che T otturavano $ ingrandì e 
fece a dirr/kme le porte , ne abba&ò il inok> , fét 
renderla pih alta , ficcome chiaramente appariice da'* 
folchi laterali meno alti de* pili antichi , fatti dl^ 
gli afli de' carri e finalmente vi apri due spira- 
gli con obliqua direzione per illuminarla nel 
mezzo , ricacciandovi a deftra «na Cappella (e). 
n Viceré IX Pietro di Toledo la laftrìcò , e la 
rìdufle al piam> prefente • A* giorni nollrì finat 
mente ^Ua felice memoria di Cario IH; è ftam 
xiftorata in molti luoghi patiti, elfi nuovo lafiri- 
cata in miglior forma . La fua lunghezza è di 
palmi *i6s4 quafi a dire un terzo di miglio , ed 
h di larghezza circa palmi 24 . L' altezza poijb 
varia; all' ingreilb di Nap. è di palmi 941 nfcen- 
do dair oppofla parte è di pala^ 98 , nel decor- 
ro del fuo cammino è tra fttf a 74 palmi. 
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.Ligo d* Agnano» 

PAflàta la Grotta per ukia dcliziofa ftracJa (4) a 
. deftra ^uafi alla difiatisa di un miglio^ fi icen- 
éfi là lago' di Agnaao di figura circolare in un 
bel recinto di monti , formati in parte di argille 
Pozzuolane indurite , ed in parte di ghiaje vol- 
canizzate , alcune delle quali han prefa la confi- 
iìenza fimile al tufo , che ricuoj>re Ercoiano ^ e 
Pompei • . 

Q tutto concorre a dimofirarlo Una lioéca di 
«itichiiGmo Volcano eftbto^in cui tuttavia cfìfte 
razione del fooco fimerraneo , come fcorgefi nelU 

grot- 

* . , ^. . - 

(4) Sentiamo da Sebafttano Bartoli ThgrmQhg* 
f.i p. 100 ì rtòmi de* contorni dì eflk : jfgtr ifi* 
épad ineoUt iripìiei nomnì^MUirM difliaguitar . Ètt' 
nim pgrM 9 fuét msrt attingit dicitur lì Bagnoo!t:f«# 
v«ro AntiaUno fuhjàcwt UpUitm foditus ditittf 
Socetvo ; tntìé htur ks» mtdià « in qwim cf^f^ 
nptrìuntur fgaeti , Fuori Grotta spptlUtmr . A qne* 
fte potetra btfn Anche d^iuogere ^ìaam Mùptt^ 
nel circnito di Seccavo • 



te 39 9 

grotta del Cane , nelle Aofe di Agnano ^ e nelle 
colline Iieucegee . Vi è ngbn dii credere che >I 
lago non lia di origine ^moko remota, gtacchè gli 
Antichi individuando taH luoghi nqn nefiùui»v«« 
runa menzione (5); ohreehè il fuo primitivo nome 
Angbno nacque ne' fecoli barbari dalla voce An^ 
glanum , che iìgnihca coUtorium , fondata da Ango, 
Jhrin^o , eflèndo appunto un colatojo delle acque ^ 
che diicendono da'^vieìni monti» Ciò fi oonferittft 
dal vedervifi attorno alcune aperture arte£itt»'f 
anzi nel fondo del lago efiAono pezzi di iabbriclie 
antiche , il che fece credere al Canonico 'Mazzóc'* 
chi (J) che un temjiò non vi ftifTe il lago in quel 
cratere ^ ma bensì una villa da lui creduta di Lu-» 
cullo, e che quindi verlb li fine del IX. lecolo 
eflendo le fabbriche rovinate per tremuoti , Ipro» 
fondando il fuolo volcanico , formaiiinro la conca » 
e Ibrgeflè il lago ^ pef cui preffo ^ Antichi non 



(S) Fa groffo abbaglio del P. Arduino credere 
che Plinio /. 2 c. parlaffe di qaefìo Jago , quan- 
do dal conccfto iì ^«orge chiaro .che parU del lago 
d' iicbia . 
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fc ne trovi alcuna rimembranza. Le indicate aper- 
ture 4 che fi oflèryaiio in qualche lato del fuo re- 
<iiito , ^Dcero credere al Biondo («) che iiervillert 
% darg^ comunicaziooe col mare : ma per poco 
che fi. eiàmioano y fi conoice chiaramente di eflè- 
ge fiate pafTaggi j fatti per uib delle fabbriche , 
che un tempo vi furono 9 oltrcchc il lago reità 
non folo lontano , ma altresì luperiorc al livello 
del mare . Il fuo circuito è di quafi due^ miglia ; 
e talvolta le fue acque , fpecialmente quando fon 
copioie I iembrano bollire fii la riva preflb la grot- 
ta del cane; il che nafce dal paflàggio delT ilte& 
«rb fiflà , che fi raccoglie nella gròtta , a traver- 
fo delle acque. La fua porzione, Tcfalazioni dit^ 
torno , e la maturazione che vi fi fa del lino, 
ne rendono T sxvaoiki^ peAiliera all' eihremo • 



■4 



(e) Dtfcrì^t% lui, p» 102* 
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in. 

Sudatori di S, Germano» 

SI 
U le fponde di Agnano tra mezzogiorno , ed ♦ 
oriente iba le ftufe , dette Terioe di Angla- 
aO| e Sudatorj di S. Germano , per la viiìoiie 
cke vi ebbe Ctrmuio Vt&owo di Capua» iaccoi»> 
tata da S. Grcforio Bipa (/)# ConfiOoiio in alctme 
evaporazioiii ibtterranee , raccolte dalTarto pei^ 
mezzo di una camera a volta , coftruttavi di fi)* 
pra . Kfl"e altro non fono , che acque nello lìato 
di vapore . La parte interna è incroflata di alliH 
me plumolb , unito ad un poco di vetriolo mar? 
siale y il quale dilciolto dall' iAeÀ'* acqua» ofTervafi 
gocciolare lungo le pareti della Abbrica • U lor 

calore è di 39 & 40 gradi fnl termonietfo di 
]teaumiir • U lor ufi» e molto commendato da'* 

medici ne* mali della linfii addenlàta > e nelle mar 

lactie nervoièt 

É 

I ■ 

§. IV, 
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f IV. 
Groua dd Cane» 

/^Irca cento pafli disdetti fudatorj prefTo al 
lago nella falda deli' iilefla collina vi è una 
^ìccioki grotta > -cavata in un terreno ikhbiofo^ed 
mudo y kinga cim palmi 14, larga 6 ytà a|ta 7. 
Chiainafi comunementé Grotti^ del Cane » perchè 
éofi ^Beft*aiiiiinle piìi che con altro fi ianno gli 
erperkiienti nel mefìtico vapore , che in tutto il 
tempo deir anno efaJa dal luo tondo . Efìb ha tut- 
te le proprietà deli' aria . fìfla , o fia acido aereo - 
di iatti imbianca , e dolcifica T acqua di calce > 
xende acìdok T acq«a natucalc , tinge in lOfTo la 
. tìntuia di giraible > fpegne la fiamnia , ed am- 
mozza gli • animali , die lo re^iireno , togliendo 
loro r irritahìKtk det cuore , e degli altri mu- 
fcoli . Gli Antichi la comprcfero ibtro la genera- 
le denominazione delie grotte mchtiche , dette 
Jpiracula, & Jcrobes charoneas , mortlferum Jpiritum 
txhaiMntes , fecondo esprime Plinio (g) . Si pof* 
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fono leggere in diverfe opere di ftoria naturale 
le curioie efperienze « che fi foo iatce nella me- 
defima (ò) • 

C §,V. 

■ I 

(6) Vepfjanfì r.li efperimenti rapportati dal P. 
Giammaria della Torre nel V. T. degli Elera. della 
Filica p. 131 , e le lettere iMineralogiche del Sig. 
Ferber . E' notabile 1* ofTervazione tutta nuova del 
dotto Chimico D. Saverio Macrì , cioè che la polve- 
re da fparo gittata in quefia grotta fopra un carbone 
rovente fi accende , e divampa , non oflante la pre- 
fenzi dell'aria tìiTa ; e che inoltre il Talnitro fufo 
fuori di detta grotta , immerl'o fubiro , prima che fi 
raffreddi , nel vapore dell' aria fìfTa delia medefìraa 9 
coir intervento della polvere di carbone, fi accende, 
fcoppia , e produce una viva fiamma come la polve- 
re da sparo; terminata l'operazione, li alcalizza tut- 
to il falnitro , come accade nell'aria comune , Quelli 
due ienomeni provengono dalT acido nitrofo del fal- 
aitro 9 il quale acido per mezzo del fuoco fi muta 
in aria parilfima , mentre U flogiiio del carbone fi 
muta in aria infiammabile ; e perciò rifcaldati dal 
calore tali fluidi aeriformi , fi accendono nell'aria 
fifTa , nòn altrimenti , che scende a' medesimi nella 
piftola del Volca per mezzo della rcincUla elettrica • 



j. V. . . 

Jflruni, 

Ti 

A-/A1 lago di Agnano dirigendo il cammino 
verfo occidente alla diflinza di mezzo miglio, 
A giunge agli Adruni ^ deliziofo luogo di caccia 
' in forma di anfiteatro ^ rinchiuib tra** monti , di 
feì miglia di diametro i e con tre la^etti in 
mezzo» £fli rapprefetitano ima montagna , terri* 
btfmente aperta nel iiio feno ^ in cui la bocca 
della voragine, a projx>rzione che cala nel fondo , 
va reUringendoli a guiiìi di una conca • Gli Aiiru« 
ni terminano verib. oriente col lago di Agnano , 
verib mezzogiorno fi ooifcono col Leucogeo:vetw 
fo occidente fìnifcono nella flrada Campana , e nel 
territorio di Pianura verfo fettentrione • Il loro 
materiale è compofìo di Icorie arficce , di argille 
Pozzuolane , di pomici leggiere , e di ghiajc voU 
cani zzate : le quali efìéndo piìt freiche, ed intere 
di quelle delle colline di Agtmù y e fimili a 
quelle del monte nuovo ^dimolirano di edere que^ 
fio volcano piU recente di quello di Agnano • I 
loro tre laghetti Ibn profomli > e le acque ibno 

icr- 
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termali di una mineralizzazione , (ìmile a quella 
de'Pifciarelli . Il loro nome fembra che fia origi- 
nato A ftrutiis , cioè fturnis , con melateli uUia nel 
badò fecole, per T abbondanre cacciagione di que- 
lli volatili • fc* celebre tal iito per le fede > date- 
vi da AUbnTo Aragona nel 1452 in occafione di 
aver maritata Eleonora fua nipote con Federica 
Ili. Imperadore» 

5. VI. . . 

Ac^ua de' Plfciardli • 

l^^On lungi dal lago verlb occcidente a piè del 
monte detto Secco (7) , che fta a ridoflb de 1 hi So U 
fatara , forge in due luoghi , pochi pafft dillanti 
fra loro , la famofa acqua de* Pifciarelli , molto fpe- 
rìmentata per i mali cutanei • La fua origine pro- 
viene dalle piogge 1 e dalle nevi » che iì raccoi- 
.^no nel cratere della Solfiitara^ e fopra la coU 

C s li- 



(7) Co>ì detto perché povero di erbe : nella fua 
cima efala talvolta un fano, come negli altri colli 
contigui 9 il che li dimoftra tatti volcaai femieftintt • 



lina , che Xòvrafìa la forgente : per cui la fua a&- 
qva impregna di quei minerali > che incontra 
nel paflàj^o , cAntraendone il calore; il guAo iali- 
no, e le altre proprietk de* loflili , che ibno nella 

fuddetra collina . Il Aiolo attorno le lorgenti è 
efhiapte > ha delle fumarole , e '1 terreno ha le me- 
defìme proprietk , che quello attorno la Solfatara • 
Meir avvicinar^ alla forgente fi fente un foniifimo 
odor di iblfo , e quindi nell* acqua fi ofièrva un 
iènfibiliifilmu movimetito di eliullizione , per cui 
un tempo fii chiamata acqua della BolIa.EfTa adun-i 
qiìc h una acqua termale , che contiene dell' allu- 
xiie , e del vetriolo di marte nello fiato di folu^ 
zlone : alle volte vi iì oflerva qualche poco di arift 
fìiù., da cui proviene quella tale ebuUizione^cho 
nelU medefima fi ravviiii • Il fuo . calore giunge a 
gradi nel termometro di Reaumur. Secondo le 
ofTcrvazioni del Dottor Niccolò d* Andria (3) il 
terreno , donde sgorga cotal acqua , è turgido dì 
^cido vitrioiico^ ^r cui mediante la diiUilazione 

fe 



(S) Vcgganfì le ofTervaiioni y e le analifi di 
qued' acqua nel trattato delle a^^ue Minerali del fud- 
émo d Andria P. a c. 4, 
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fe ne potrebbe ricavare dello fpirito di vitriolo 
in graa copia • Plinio (A) chiami le Tue forgenti 
fontes Leueogjei , perchè nafcenti nelle colline di 
tal nome , e nots di eflèr udii per i mali degli 
occhi , e per la guaritone delle piaghe , il che 
replicando altrove (0 dice : emica>ìtque fontes erew 
;r/ . M(tr torelli {ìi) con giudizio foltituifce all'igno- 
ta voce oraxi la greca orafi da op*<th , che ligni- 
HcB videnJi fen/us f per cui crede che la Soggiunta 
oatlorum cléritati fis an^ interpretazioiie marginale 
della detta voce , inièrita nel tei)» • 

f VIL 

QUbdnOp 

S£guitando il cammfiio per i *Bagnolt verl^ 
Pozzuoli , fi vede il monte Olibano , cosi dette 
dal Greco 2^»^ firn totus fleriUs , oggi volgarmen-r > 
te chiamato i Saifir II fuo maifo è formato dalle 

C 3 an- 



(A) JL. 3l« r. a* 
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antichifliiTie lave della Sol£itari, in tutto fimili a 

qoelle del Vefuvio* Oltre del tufoy e delle lolite 

materie abbruciate , comuni al refto de^volcani 

della Campania , iì rende particolare per le fue 

lave fpatichc . Si crede che dello sbaflamento di 

^uefìo monte intenda parlare Svetonio nella vita 

di Calijrola (/) , e che il taglio fofTe efeguito dal- 
la fommità in baifo.Al tem^ poi di Filippo li. 

dal Viceré Rivera vi fu fatto un altro taglio traf- 

verfale dalla parte del mare per continuazione 

della vìa nuova da Bagnoli a Pozzuoli • 

$. Vili. 

Monte Lcucogeo* 

Si unifce r Olibano tirando verfo Pozzuoli col 
monte Leucogeo , cosi chiamato per lar bian- 
chezza della fna fuperfìcie , cagionata dal T altera- 
zione delle folbn/e volcaniche , mediante i gas 
contenuti re* vapori , eh' efalano ancora dalle vilce- 
te della Solfaura ; emendo fituato tra levante, e 

mez« 
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mezzogiorno delia parte cdcriore del cratere di 
detto volcano. Plinio (/n) lo fitia tra Napoli ^^0 
Pozzuoli I ed oltre al ibUbj ed all<¥ acque ferma* 
' li de* Pifciarelli 9 dice che vi fi raccoglieva quella 
fpecie di creta bianca , o fia terra geflbfa , che 
dava corpo , colore e tenerezza alla polenta de- 
nominata Alìcj (o) . Dal decreto di Augufto ri- 
ferito dair ideilo Plinio nel citato luogo , eoa 
cui ordinò pagarfì dal Ami erario fiO niìla feAer* 
jcj r anno a^ J^politani per la contribuzione di 
detta terra i rileviamo |^ importanza di tal pro« 
dotto , e la pertinenza del monte al lerritorio 
Kapolitano • 



C 4 ftlX« 



(9) Sapendo TaroiChen ^ io Ifpagna Buc« 
caro per le vlv^ande , non faremo (orprefì di («mirti 
che gli Antichi mischiavano qttetta.ttrra iyiiiptda per 
imbiancare i e dar corpo ad Qost polenta i ìq cui per 
altro non deve crederi! i che entrafie in ersn dofe f 
altrimenti fi Carebbe refa micidiale per la Tua veleoo* 
fa natara • 

(m) X* fi» ASt« ^ 



$. IX. 

Solfatara. 

I 

C^iOntinuaiido il carnmino per Fifidla direzìo- 

ne il monta fopra la Solfatara y la quale è Ih- 
tuata all' occidente di Agnano preflo 1' antica 
llrada per andare a Pozzuoli y poco meno di un 
miglio lontana da detta Città. Coniìfìe in un cra^ 
tere ovale di un volcano femieAinto y chiamato da 
Strabone (n) H>«rir ,A*yopi ,Fùrum Vulcani lungo 
circa pah '1975 iìtuato fopra unapicciola altezza , 
e coronato d'ognintorno da colline , menochè dal 
lato di mezzogiorno , da dove vi fi entra. Para- 
gonando il Tuo fiato attuale colle defcrizioni , che 
ce ne kaimo loiciato gii Antichi (0) » iembra clie il 
medeiimo fi avvicini ogni giorno pih alla ina to- 
tale eftinzione • Ma la bella defcrizione , che fk 
Dione (p) de** fenomeni volcauici , e delle 'àcque 

ter- 



(n) I. 5. p, C48. 

(0) Petron, p, 428. Amjitlod. i66g Silius Lm 
12 1'. 133 fe^. 
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termali lungo il continente di Baja fino a Mifeno , 
non fb perchè fi è anribuita da*tioftrì Scrittori 
•Ila montagna della SoUatara • Non tì è memoria 
delle file antiche eruzioni: ibltanto Arifiotele ac* 

ccnna Qf) che un orribile tremuoto devaftò i cam- 
pi Flcgrei , il quale c da fupporfi molto anteriore 
alla di lui età . La floria , ali' infuori dell'era^ 
zione del Veiiivio fotto Tito > nh prima y nè do- 
po ci parla dell* eruzioni della Solfatara fino alT 
anno 1198 di Crifb (r) • Se poi , come ahbiam 
detto, vogliamo ripefcar T epoca delle prime era<« 
zioni neirofcuritù della favola de" Giganti Flcgrei, 
dovremo ricorrere a' tempi di èrcole , il che fa- 
rebbe un vagar nelle tenebre • Del refìo Strabe- 
ne Qt) Sa r autori^ di Pindaro , e dello Hoc ico 
Timeo informa deir antichilEma opinione di ef* 
fervi una fotterranea comunicazione tra" fuochi 
volcanici d' Ifchia , e de** campi Flegrei . Cotale 
opinione ha fatto afi'eriie a molti Storici poAerio* 
fi , che la Solfatara neir eruzioni dc^ Veluvio di» 

6. 



4* 

(f) Miteer* /. 8. c» 9. 

(r) Capac. L c. c, 34, 
(0 L, 5. />• 248* 



fegni di rtcipioco rifentimento , e&lando fumo, e 
rìfuonando nelle fùe vifcere • Certo però fi è , che 
la qualità delle Tue lave dimoftra remotifTime , e 
violenti eruzioni . 11 fuo piano fi fente voto al 
di folto, in modo che 1 battendo la terra j rimbom- 
ba • I^e pietre ibii coperte di efflorefcenzc di al- 
lume j e vi ibno eziandio delle piriti , del Ci- 
le ammoniaco » del lealgar , dell* ocra marziale , del 
vitrtolo di ferro, del &Ie di Epsom, ed altri mt* 
nerali . Le screpolature delle colline , che circon- 
dano U fua conca , efalano un denlb , e tetro fu<« 
mo 9 chiamato da* nodri le Fumarole delU Solfai 
tara : ibno eiiìs mi aggregato di acqua riibluta ìa 
vapore , di aria fiUà » ed epatica , e di acido vitrio- 
lieo • Il copiolb iblfo , che fi ravvila nelle vici* 
nanze di dette Fumarole , dipende non folo dalla 
fublimazione del medeiimo , ma eziandio dalla 
decompofizione dell' aria epatica • Nella fuperiìcie 
del piano ne* meli di fiate vi fi raccoglie in al>- 
hondanza TefiBorelcenza allominolk,) ed in alcune 
grotticelle vi è anche una efiSorefcenza di vi* 
-triolo di ferro • Ma (ìccome quefta raccolta k 
foggetta alle variazioni dell'atmosfera , così fi fo- 
no icavate nelle pareti del cratere diverle grot<« 



i by 



€43 3 

te in forma di gallerìe iòttemnee: le quali , va* 
llendofi ancke prontamente delle dette cfiBoia- 
icenze ialine ^ producono un abbondante frutto in 
tutti i tempi deir anno . Il cratere , e le colline 

della Solfatara fon compofle da poca terra calca- 
ria y e felcìoia > e da molta terra argillo(à con 
piccola porzione di magnefia di £psom : la quale 
onendoii ali* acido vitriolico fioraia ^1 poco iale 
di Epibm > cbe yì fi trova • Il Barone Brenta^ 
no vi ha Aabilita una manifottura di allume lot- 
to la direzione dell" Abate Brislak , efperto natu- 
rali ila (io), il quale y per fupplire alla mancanza 
dell* acqua , vi ha coAruita un* ìngegnofa fontana 
a gttiià di alambicco ^ in cui raccogliendofi taok 
maflà confidetevole di vi^ri » ch^efidaoo dalle 
vifcere della montagna , fi cangia in acqua pereni 
ne . nimofbrano le analifì , fatte di queA** acqua , 
che la medcfima contiene per principio volatile 
il gas epatico , e per principj tìifi il ^ie amrno* 
siaoo, r allume > • picciola dofe di vitriolo . I 
buoni tSettx y che produce ne* mali venovei, e da 

d^ 



(io) Si asperta una fua memoria in francefe fo« 
pra ia Solfatara, cbe ita per uicire alla luce. 
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Idifuria , fi Itaimo tuttavìa d^rìmentaiKio in m»* 
idkiiia* • 

§. X. 

Comento de Cappuccini • 



D 



Eclinandó un poco verfo mezzogiorno dal- 
la Sol&tara incontra un .Convento di Cap« 
puccìni f la od Chiefii nei 1580 fu da' Napolita- 
ni eretta , e confècrata al Martire S. Gennaro • 
In effa fi oflerva un** antica fìatua di marmo di 
tal Santo , e la pietra fuUa quale credefi , che 
fofk decollato : vi erano delle fenfibili fumarole > 
oggi coverte dal pavimento • Nel Chioftro è nota^ 
bile ima ciAema , in cui le acque piovane vi fi 
eonièrvano fenza corromperfi • Effii poggia fopra 
tin pilaftro , o più torto fopra archi ifolati , in 
snodo che la vafca non .tocca aiEitto la terra, ed 
è fttuata in una fpecie di torre , che le ierve di 
gabbia. U &o diametro può avere circa p« 18 a 
ftft? è fidibricata di mattoni ^ liveftiti di flucco , 
ed aflbdata da alcuni legami di ferro , fìtuati di 
dilianza in difianza. Al difopra del Convento vi 

è una 
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^ una grotta molto grande , la quale credefi che 
ferviiTe per andare da Pozzuoli ad Agnano fenza 
fai ire k Solfatara • Oggi è chiuia dalia terra ca^ 
dtttavi • 



C A P. IH. 

Della Città di Po^s^tioli ^ e delle 
Juc Antichità. 



Fondazione^ e Coloni di Pozzuoli. 



o 



Sfervata la Solfatara , fi cala in Pozzuoli , cit- 
tà celebre pre/To gli Antichi pel commercio degli 
Orientali ^ per T abbondanza delle acque minerali» 
e per la frequenza degrimperadori Romani «Stra^ 
bone (tf) la fa Colonia , ed arfenale de^ Cumani , 
ed in confeguenza di origine Calcidefe • Euiebio (b) 
e Stei&no Bizantino (c) la dicono fondata da'Sa- 
snj , i quali vi fi Aabilirono , fuggendo la tirane 
nule di Folicrate » nel <^tìo anno della ièiSmt^ 
fimaquarta olimpiade , che cade nel 835 della 

fon- 



(j) £. c. 

(ii) Ckrw* lap» Amfithà. iò|58» 
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fondazione di Roma , e nel 517 prima di CriftoV 
Ambedue però tali opinioni convengono a dimo- 
flrarla di origine Gionica . Può Aare che , venendovi 
i Samj nel 533 dopo la fondazione di Cuoia, la. 
trovaflèro già occnpaa da* Cumani fP che col con* 
lèniò de^medefimì vi fi ftabiliflèro in alleanza , eflèn* 
do sigli uni, che gli altri difcendenti da'Gionj; 
tanto più che trovandofi i Cumani in ^uel tempo 
veiTati dagli Etrufci , avevano anche invitato in 
loro tjuto Gerone Ke de' Siracuiàni • Sembra che 
r antico nome fia derivato da Puteal luogo di giu- 
fiizia, mutato da* Greci coloni in JD/Ar^r^A/^, che 
fuona giufio governo , per la ragione addotta da 
Fefto (i/) quo.i ea civitas quondam jujiijjime r^eiif 
tur (iij • Nel 5$ft di Roma il benato vi mandò 

Quin- 



ci 1) pid veri fì mile , che Pjrf#o// fìa flato raa« 
tico nome di qaella Cicca « rinnovato da' Romani al • 
lorchè vi condafTero ia Colonia f pid tofto che dato* 
le in tal congiuatara a puuis ^ fecondo Plinio /• 31 
r.dy ovvero s ptiton filpkuriSi fecondo altri «Oltre 
la recata etimologia , anche il Mazzocchi DUtrth. $ 
3t ' V Martorelli Ce/on. /• /». 11 V hanno tratti 
daii* orienule . 

(d) Voce Dicétarchia ^ 



Quinto Fabio con una guarnigione dì óooo uonii- 
Tii per impedire qualche aflalto di Annibale (^e) , 
Sette anni dopo nel 559 i Romani vi conduiTero 
una Colonia , che ripigliò T antico nome di Fa- 
tteli , onde Plinio (f) IcrifTe : PuttoU Colonia di' 
c^arehia dtéèi , Tùtte le ifcrizioni , finora trova- 
te , la chiamano Colonia (o-) : air incontro fappia- 
ino da Cicerone (h) , che a fuo tempo i Pozzuola« 
ni erano liberi , govemandofi colle leggi patrie. 
Fdò ciò non ofiante conciliarfi Tuna co£i coirai* 
tra > credendo che i Pozznolani acqutfhffero T au- 
tonomia dopoché Siila fi dimiie dalla dittatura j 
giacché cofmi » fecondo Plutarco (/) , compoiè da 
privato le difcordie inforte tra di loro fui pun. 
to deir indipendenza da'* Romani* Ora Siila eflèo- 
do morto nel 6f6dì Romane leggendofi in Grvh 

tero (k) che Pozzuoli nel ^49 era tuttavia Co- 
lo- 

(e) Livias £• S4« <^ 7. 6 34. <w ^» 

(/) L. 3. c. 5. 

(^) Capac. L, 2. 3i<5. ^ 
(/?) De leg. A^rar* S* 31. 
(0 In SylU . 
(kyp. ao7. tt. !.. 
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Ionia , poifiam concludere y che poco prima della 
•inorte di Siila rivendicalTe , qualunque fia lìata , la 
fua libertà , la cui durata per altro non può Hi^ 
Sufi in conto alcuno (o) . Sotto Nerone fu feii- 
za dnbbio Colonia col diitintivo di AuguAa (0 • 
Nell^ impero de''.Flavj prefe dippiìi il cognome di 
Flavia y regnandoti ne** monumenti : Colonia Flavis 
Augujìa F ut eoli (ni) , La comodità del fuo porto 
la refe un emporio rifpettabile (n) , e , fecoadochè 
nrta Fefto(o),pel gran tradko dell' e Aere nazio- 
ni fi diiamò Valtis minor , efléodo fncceduta al fit^ 
moCb emporio di' Delo • Cicerone (p) la chiami^ 

D Fu* 



(a) Troviamo ehe na tempo la Areleceiira/ 
Fedo V. Pr^ftdara . Cicerone prò Cor/io la chbma 
Municipio. E finalmente Tacito /.3. Hift. la coafon- 
de tra Municipi , e Colonie , per la focilità , clw 
avverte A. Gellio^di matarfi le Coloni^ in Manici- 
pj , e coti vice verfa . 

(J) Taciu Hìjl, 14. p» Q45« 
(m) Grutcr» pm itfl» n» 5. * 
(il) Strab. U e. 
• (0 Minorem • 
(f) A<Ì Attic» /• 5. ep^ a. & 7, 
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PaJiJia ì<om4t,ed altrove (q) denomina la cofia di 
jPozzuoli Cumana y & Fuseoiana Regna . Oltre i Fe«- 
aicj di Tiro ^ e di fierito (r) , vi liiioao èltri (bbk- 
limeatì di negoziasti Orientali « ficoome leggefìnel 
fegiiente marmo pollo nella ftrada^ che dal Semìn»* 
rio porta al mare ; L, Cilpurnlo Z. F, C. Calpurnio 
L» ìF . C apitolino Mtrcatores qui Alcxandr* Afix. Sy^ 
rie Ntgotidttt •••«£* noto che 5. Paolo upvò 
Frttrm in Pozzuoli CO • U Martorelli crede » che 
per fratelli intendeflbro (émplieemente i Fenicj, 
mi r trtidito 1^. Niccolò Igiiarra con un luogo 
rallelo di S, Ignazio Martire (t) li dimoftra anche 
della comunione dell' Apoftoio • 11 domicilio de^ 
gli efteri ^ e la concorrenza de^'inagnad v^intro- 
duflero il IniTo , e diverfi nuovi fpettacoli pubbli* 
ci r Le lue lapidi nominano Eusi$m>e Pìalìa , (labi* 
liti da Antonino Pio in onofe di Adriauo Tuo pa« 
dre (ti) 9 e 1 iiunoib A >«y« BMOyaimg , CtrtanuM 



(9) liU. h X4. epm \6* 
(r) Gruter. p, X105. n. 3, 

(f) Ad Kom. §. 6. 
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Buthyfiét Qc) , che fii ma folenne caccia di Tori. 
Tutto ciò concorre a dimoitrarci la grandezza 
dell^ antica Città , la quale , falendo da ua curvo 
lido a foggia di teatro , andava a terminare ibpra 
divcriè colline , eAendendofi fina alla Sol£itara , 
4>ve metteva capo T antica ftrada • Ma le incurik^ 
ni de' Goti , e de^ Longobardi , i tremuoti fpeci- 
alniente del 1448 , e 1538 , l'eruzione della 
Solfatara del 1198 > e la gran pioggia del 1^95» 
l^i a^iàlti del mare , e finalmente il tempo » che 
tutto confiima^rhan fuafi interamente diAcum» 



XjiSiftono tuttavia gli avanzi dell^ iadeo moi> tav. 
lo 9 detto per eccellenza Motes Pttualame (y) , e ix. 
Pilx Puteolorum (3) . V coftrutto alla Greca con 



J. IL 



Molo di Pozzuoli • 




D a 



una 



(jr) Gruter. L Igrtarra dijfert* dt Butkysm 



Agoni • 
(y) Sutton, Caltg* e» 19» 
(z) óenec, Ep» 77* 



4 



una catena di groifi pilìeri legati tra loro con ar- 
chi , a ffuiùk di ponte pel rìiluflb del mare > e 

per impedire che l porto s' empifTe di arene . S 
pilieri fon poiri quali in linea , febbene per effer 
confuniati fuori delT acqua , comparifca che cur- 
vino (3) 9 e fon febbricati di grofll mattoni i^ 
gati colla polvere Pozzuolana (4) • Leggendoli 
fieli* ifcrizione trovata in mare nel 1575 , e che 
oggi fi vede lotto la porta della Cìit^ : Opus pi- 
Uruin t i maris conlap/urn a (iiifo Fatre Juo promij" 
fata Amonims refiltuit , comprendiamo che cotai 

mo- 



(3) Son diverfc le opinioni circa il numero di 
quePti Pilieri. Altri ne noverano 10, akri 25. AI 
prelente tredici A A le ne veggono fuori dell'acqua. 
Di akri fé ne veggóno Ibcto la raedefiraa i veftigj 
BB. L'ultimo farà (iato deftinato a foftenere il faro 
rammentato da Plinio L ^6 c. Sopra i detti naf- 
fi ali* ufcire delKacqaa pofavano gli archi ^ de* quali 
tuttora fi vedono in C i contraffegnì . 

(4) Strabone /. '5 p, i «Sp , e Vicruvio /. 5 e, t% 
parlano deir ufo di quella polvere nella coUruzione 
de* moli • Non convengono i moderni Architetti fui 
vantaggio de* moli aperti , come ordtoariamenw era- 
no, gli antichi . 
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molo vi era molto prima di Adriano , il quale lo 
prolungò ; e che quindi rotti i pilieri del nvire , 
forono irifìurcitt da Antonio Pio Aio figlinolo (5) • 

J. III. 
^Tempio di Scrapidc . 

A 

occidente di Pozzuoli falendo dal Porto 
il vedono gli avanzi di un magnifico tempio 
tetraitìlo , icopeno nel 1750 « cbe ii crede .veri^ 

D a fitnil- ; 



(5) L' errore volgare di crederfi cotal molo itii 
avanzo , o più tofto T eftremici del ponte di Caligo* 
là , coftrutto come ognun fa fopra una catena di bar- 
che da carico ; ci porta ad ollervare , che queflo noa 
giungeva fino aMifeno, ficcome mai fi appofe Gio- 
feffo Ebreo Antìq. TuJ. L, ig ci, il che farebbe 
riufcito d' incredibile lunghezz-ai raa l'ibbens tirava da 
Foz?.uoli a Baoli , fecondochè nota Dione 7.59 p. 6.52 : 
Ja qnal villa reftando vicina al Lucrino corrifponde al- 
la diAaaaa notata da Sveconio in Ctlig. c, 19 : Ha" 
jÉmm mtdittm inunmlhmj FmUolMs éd.mQUi $^CK> 



ì 

0 

fi 54 3 

finùlntnte dedicato a Senpide (<)• Ohre la ùar 

tua 



( 6 ) Tatto il Tacro recinto di qaefto Tempio è . 

i fitaaco in an quadrilatero alloogato di pai. 950 per 
eoo , ed è compollo di doe parti perìbolo» e cella* 
la cella ém è circa pai. 60 dì lunghezza « e 45 di 
larghezza : il Pronao oppofto al vefiibòlo deli* atrio 
è ornato di quattro colonne Corintie di marmo cipol* 
lino alte pai. 48 : nelle bafì delle due colonne di 

\ tmezx ) eran fituate le ifcrizioni a Settimio Severo , ed 
a M. Aurelio Severo : per quattro gradini fi faliva 
al pijno della cella , e tra le due colonne laterali 
eran due gruppi di ftalue trafportare pofcia in Por- 
tici . La parte anteriore della cella è tutta aperta , e 
nel fondo era forfè collocata una nicchia desinata 
"per la uatua di Scrnpide di 4 pai. di altezza , la 
quale li vede in Portici. Il pavimento è tutto coper- 
to di rovine 9 e fi dice ciie ioife di un* opera teHel- 
lara di marmi preziofì ; fe poi il fondo della cella 
Ila terminato in femtcerchio , come fi vede nella pian- 
ta 9 quello è incerto « giacché altri vogliono che ter- 
minaffe in linea rètta . Il Peribolo precede la cella : | 
il fìso ireftibolo e è rivolto ad oriente con tre ^tor- 
te d* ìngreflTot una grande io meato 9 e doe piceto- 
la -laterali ài : il medeiimo era loniiio di fei coloane^ * 

' ' che 
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tna di qaeito Dio tnmta nd tiro ddia niccHa> 
ce riadiai ]t fimwJà iicrizione rapportata drf G»> 

D 4 pac- 



che ora pift noti diftono.TiiRo lìnterao del Peribo- 
lo era drcondato per tre lati d* uà pòrtico fofteaaio 
dal ooJoooato d : il -faob fi vede kftrìcaco di narax» 9 
ed ttt efTo è cagliato aa caaale ael fito W per Jo 
fcolo delle acqae • Per fono a quello portico 6 avea 
raccefTo alle danze , in alcune delle quali vi foao 
▼eftigj di fcale , che indicano na piano fuperioFe.* 
a* Iati della Cella fono tre ftanje , che corrifpondono 
al portico , e nella danza più grande, che è all' e'ìre- 
mo mm , fi veggono attorno de' redili forati , forfè per 
prender bagni di vapore, con i corrifpondenti canaletti 
e al di fotto per farvi fcorrere l'acqua.- in tutto il re- 
fto delle camere nn fi entrava alternativamente o pel 
Portico o , o per la parte efterna p , ed eran tutte in- 
croflate di marmi , che fi dicono oggi pavonazzerto , 
e faraveiza . Nel mez^o delf atrio è iìtuato un ba- 
famento rotondo / alto pah ^ e di diametro 
circa pai. 80 9 vi fi afcende con gradini g per 
quattro parti oppofte : tutta la faperfìcie è inclinata 
verfo il centro 9 dove è fituata una pietra lorata per 
ricever f acqua , e gittarla nel fotte rraneo • Nel giro 
dd bafiuneoto hh fi ofiServaao fcdid bafi di coloaae « 

Je 



pacalo (ad) tuttavia efifiente nel Muieo Farnefiano 
di RiHna , nella ^ale prefcrivendofi la reftvi»- 
ziooe della fabbrica tont^ata , individua che 
ftava al di Ik dalla vìa pubblica , rivolta al ma- 
re : In area ou.c eji ante x.iem S erapi trans viam 
éd vure Vorjum, Si aggiunga che la fui llruttura 
ci prelènta qualche co& da' farci determinare a 
crederlo di Serapide : le fianxetce quadrate del fiio 
fecinto non fembrano di aver ièrvito ad altr^og- 

get- 



le quali hanno fatto credere che fofTe coverto di un 
Tolo a guifa di nionoprero : ma 1* altezza di quelle 
coloane dfendo meno della metà del diametro dei 
bafamento , fa eonofcere V infufliftenza di una tal 
congettura ; giacché in quella fpecie dì Tempj Vicru- 
vio prefcrive T'alcezza della colonna uguale al dia» 
metro del monoptero • Tra bafe^e hafe vi erano do- 
dici va(i cilindrici ftriati a rpìra 9 t quali fervivano 
per r ac^ua luflrale , benché altri li creddTero boc- 
che della fotcopofta conferva : è tuttavia dubbio fe 
quedo bafamento aveflTe fervico per li facrifìzj , ma 
pare che favorifca tal fenri mento il vedervi fi degli 
ane li di bronzo, a* quali forfè fì attaccavano le vit- 
time . 
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getto , fe non che per comodo degli ammalati , 
che attendevano in iogao le viiìoni ^ e le rivela- 
2Ìoni del Dio per la loro guarigione (i^) • Di 
]ùk iji diTpofizione de^lngtii ▼apontorj nella car- 
niera pili gitode è differente da quella delle ter« 
me , e tanto meno ha potuto fervire per gli u(I 
lacerdotali* Quindi fi pnò concliiudere , che fu un 
Jerapeum a guiia di quei di Grecia deiUnati per 
le fuperfti/iofe curagioni desinali incurabili, adi- 
dati a Serapide , e ad ECculapio • Avendo veduto 
che in Pozzuoli vi erano tra gli altri degli fiabi« 
limanti di ne^o/ijiui Egiziani , ed Aleilandrini , 
fcmbra che i medelìmi da prima aveflero eretto 
nn tempio , chiamato Mdes nella fuccennata IfcrÌT 
zkMe f al loro Dio nazionale > da* Fenicj , . e dar- 
gli Arabi detto Dulàri » il quale pofcia lotto il 
consolato di P. Rutilio , e di Gn. Manlio nell! 
anno di Roma 648 , o 49 fu riedificato , o ri- 
ftaurato . E finalmente dalle ifcrizioni , eh' erano 
alle bafi delle colonne deir Atrio, co(h, che tal 
edificio fa nuovamente riparato , e pih riccamen- 
te ornato di marmo lòtto gli aufpicj degrimpp. 

Set- 



(hS^ Fiutar eh» in Luculio • Ferjìus Jau*z» i\ 55, 
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Settimio Severo, e M. Aurelio Severo Antonino» 
£• notabile che la parte fuperiore del fiifto delle 
colonne , e fpecialmente di quelle , che fono in 
piedi 9 iia fiat» crivellata da' vermi marini chia- 
nttì per tal iftinto MytUi Utkophagi » e PkoUdéS f 
de' quali il oflervano tuttavia i gufid ne^bodii 
formati da loro fteflì . Non fembrando regolate 
r opinione di taluni , che cos'i crivellati , ed in 
eonlèguenza difettofì foifero venuti i pezzi dalle 
cave ; fi deve concbìudere che tal fenomeno fia 
accaduto daireflcie flato il tempio per lunga 
pezza coperto dal mare , o che almeno vi abbia 
riftagnato fino air altezza , in cui fono i buchi ; 
e&tto di qualche inondazione non infoi ita de^ 
gran tiemnoti* Ciò confermafi 4a profondi ih'ati 
4i arena littorale, che fimo nel pìccolo interval^ 
lo dal cempb al mare appena lungo 50 paffi « e 
dalle ofTervazioni del Signor Ferber di eilère fta^ 
to il mare per un tempo confiderabile nove pie» 
M di Parigi più aito dei livello attuale • 
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$. iV. 

wi pezf» « fp t f t« b ile , tav. 

e meuo rovinato ( 7.) deile antichitìi di Poap xiii. 



( 7 ) Quel tanto elie attmlmenee efifte fi è !tii- tav. 
preflb nelle piante con tinta più nera, cfiendofi dato ^^j^^ 
di mezza tinta tutto quello, che fi è lupplito fecon- y^^^ 
do i rftnafti venifij , resultando i! gufto della fab* 
brica . Quindi nella pianta il giro efteriore BB ^ 
del quale neppure efìftono le rovine , ma c'ie per 
' altro viene abbaflanza dimoftrato dalla direzione del- 
le fcale , e dalle impofhitarc degli archi ; fi è slar- 
i;ato alla difìanza di F G 9 dove fono i veftigj di 
dae pilailri. Il campo è riempito di terra fino a ptU 
10 ideile qaattro porte D le due oppodc fono ugna- 
li . Le altre entrate £ giangono aoch* eHe al porti- 
co interiore . I mari H foftengono la volta , che 
principiando più alta 9 va calando tnfenfibilmeitte'f ed 
hi I piA il abbaira9 fegoendo la declinatlone de* gra- 
dini • Vi fono più danze h ^ ìt quali iituate dalf 
■nt I e dall* altra parte ^ fono qoafi cotte in piedi 

iino 



zuoli effo è preflb a poco tanto grande, quanto il 
coloiTeo di Roma , e (ì riconofce di opera anti- 
diai&iDa non meno édU remplice diviiìone delle 



fino al primo piano . Tutto ti portico CC fì potreb- 
be fenza interruzione Rirare , fé i muri Q_q fatti 
modernamente non V impedifTero , La Cappella di 
S. Gennaro R occupa due delle fopraddette ftanze ac- 
cennate nella lettera L. Vi fono pili ordini di fcaie ; 
ia prima K dall'arena immetteva nel portico ; la 
feconda da M condjceva al ripiano N , e per ia 
fineflra O moflrava 1" interno del portico , e. ^qosì gli 
alcri ordiai, che veggono ePpreffi nel ProBlo, An* 
che in qoeftOf tutto ciò ^ che ft è Supplito, è regna- 
to di meiza tinta • l Tedili di pi tra delle gradazioni 
mancano interamente , ed efìfle il fole letto di fab- 
brica Y ta cui ftavano pofati . Tucta la gradarione AB 
num* I arrivava fino all' arena « e perciò era privo • 
del Padium t che per ficoreaia degli fpertatort Iblea 
girare ali* intorno ^ ed era privo ancora di carceri 
per le fiere i e di fotterranei , non trovandofi fotto 
al piano MG che foli fondamenti , fembra dunque fac- 
to per gli foli gladiatori «Quindi fi fcorge Araniflima 
opinione di coloro , che han prefe per abbeveratoi 
delle fiere le pietre incavate , e col foro nel fondo > 

che 



pam f che dal materiale di mattoni 9 e di piccio» 
le pietre difpoAo in forma reticolata , come oflèv* 
vafi neir antichi (Timo Anfiteatro di Arezzo • Sap* 

piamo da Svetonio (ct) che Auguflo promulgò la 
Jegge circa V ordine del ledere negli fpettacoli pec 
r affronto ricevuto da un Senatore neir Anfite»* 
tro di Pozzuoli , non effondo fiato nè diitinto , 
nh accolto nella gran folla» Rileviamo dairiltet 
fo Autore che a' tempi di Augufto erano rinoma^ 
ti i giuochi gladiatorj in Pozzuoli , e che ferie 
anche era inveterato il coftume di Aarli a vede» 
re lènza dilUnzione» Si vedono ancora gli avan- 
zi de* fuoi portici , che fervivano di entrata , ù 
le volte , che dominavano, gli Icalini. 

§. V. 



che fervivaaO' di condotto per V urina ^ formando un 
canale limile a quello del teatro di Pompei • Le feale 
fon di quattr* ordini .* il primo in K oam* 1 , il fé* 
condo da MinN^edaNìnO montava nel 
portico fuperìore 9 e pel piano inclinato OR ufciva 
a* fedili ; il terz* ordine dal portico interno nom* a 
montava per ZY aell* efternq ; 1* nlttmo dal portico 
cAemo montava fenza interruzione a* le^ per 
nom. s* 

(ce) Aug. r. 



TAV 
XVI. 

/ 



Tempio di Diana. 

T^lcino ali* Anfiteatro vi è un tempio diruto 
di forma quadrata neireAerno , e rotondo 
neir intemo (8) ,* ma lìon vi fi fcorge alcun fé- 

gno di avere avuto un magnifico Colonnato , cu- 
me taluni T hanno immaginato. Si crede di effe- 
re ihto dedicato a Diana , come «quella , cha 
preièdeva a* giuochi gladiatorj (dd) • 



■ f. VL. 
Tfnpi^ di, i^cttifm 



s, 



TAV. suola siinpetto a Baoli vi iìi il Tempio 

di iJb^ettimo ^ di cui oggi appena fi veggono 
le rovine • Cicerone parlando della debolezza 

• • • ' < 

de' 



• " » • • • «. ■ 



I f i >. I l 



' ** (8) La pianta del tempio di Diana num. 2 cf- 
TAV. fendo tutta regolare , e feroplice , non ha bifogao che 
XVUI« delia femplice ifpezione per conofceria • 
{id) Lipfius de Amfithm i* 4* 



• 




^y^/z%^c)ùuriayrun FMrcca creduta Tc/7yt?Loài 
/>ic àcAiYfùi/ia a Pou zc£ ouó Tax haòUanLr appelù:nt il Consolato 
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de' fenfi , e come V occhio per la diftanza non 
difcopra gli oggetti , che gli fono air incontro , 
dice : „ Noi veggtaino Pouuoli ( ikando egli ia 

BaoU }> ma non ifcorgiamo ilno(bo confiden- 
„ te Avieno , che spafleggia per avventura nel 

Portico di Nettuno „ • Cefàre trovandofì in Pòz-* 
zuolo nel procinto di andare contro ad Antonio > 
ikcrihcò a Nettuno (jf) > e lo ileflb fece Caligola 
prima di paf&re fopra il celebre ponte (^).£ra 
giudo che tal deitk IbiTe adorata in un paele , che 
riconofceva il fuo ingrandimento dal tipifico del 
mare (9) • 

5. VII. 



(9) La* pianta del Tempio di Nettuno num* 1 t^v. 
dimoftra la magnificenza di quefto edificio ; la por- XviIL 
zione A A è quella » dove i muri fono anche in pie« 
di 9 benché in gran parte fepolii ; la poraioae pun* 
triaca BB non moftra che velligj di mari dirocca- 
ti* Finalmente in CC fi erprìme un fotterraneo) che 
d ben confervatOf e che fofteneva la tera porzione ^ 
ove forfè era il Portico » che dominava fai mare 
«ir afpetto appunto di Baoli • 

(/) yipplam Alexani. £• v« df hlh Civt 
(Xg) Dio L. 5^. ^53. 



TAV. 



§. Vii. 
Filk di Cicerone^ 



A Villa di Cicerone da lui fìcllb (hh) chii- 
mata Accademia dal Portico di Academo.di Ate* 
ne , e dove compofe i libri delle quiftioni Acca» 
demiche , iécondo il P* PrioH fu fuori il recifito' 
della Cittk lungo h spi^g^i i di occidente alla di- 
ftanza di 300 pafli andando verfo T A verno . Tal 
£to corrifponde alle parole di Plinio (ti) : An- 
„ dando .dal lago Averno a Pozzuoli > ' fi ' trova 
,y una Villa degni^ di ricordanza; fituata ibi lido, 
e celebre pel portico , e^pel bolco, che Cice- 
rone chiamò Accademia . Ciò fi conferma dal 
vedervi^ gli avanzi del tempro ricordato in efTa 
.da Spatriano QdC)» EfTa era fituata nella pianura, 
e per cdhifeguenza divori dalla Cumana, ficcome 
r ìndica Tifidlb Ckerone (//) dicendo, Tuoa pi»» 

cer- 



(//) L. 31. C. 
{kk) In Adrian, 

(//) Ad Anic* JL» Ep* 13. e 15* 
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Pialla dì Cic^j^one uùCùnc Foz-zuoU c)éi luijtcJ'i/'C 
gett a jfccccaemia 

Maùfon ''de Cam/oc^nc 9c? ^cèron /s^réxf "^e 
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cerli pel padreggio ^ e Taltn per U collinsi , c 
per U veduta. 

Vili. 

Tempio delle Ninfe. 

T 

JLl tempio delle Ninfe è poco difcodo dalla Vil- 
la di Cicerone a man iìniilra di chi va ali' Aver- 
no* Fu edificato &>tto Domiziano di pietre biaa* 
che colle colonne di pib pezzi ideile q^uli le ne 
icorge qualche veftìgto, eflèndo fiato tutto il re* 
ilo inondato dal mare • Fu celebre per gli oraco-* 
li , che vi fi rendevano , e per V abboccamen- 
to , che vi ebbero Àpolioniq TjAoe^ , e Deme^ 



(mrn) Fhilojirgt, viu Ag^llon» /• 7. e, 5* 



i IX. 



Tempio d' Augufio . 



L 



fA Cattedrale è iabbricata fopra Je rovine di 
un altro Tempio antico dedicato ad Augufto , lè* 
condochè apparifce dalla Tegnente Iferizione collo- 
cata nel fuo frontefpizìo : L. Caìpurnius L. F. Teith 
pìum Augufto cum ornamentls DD . La ftruttura è 
funtuola y eiTendo tutta dì quadri di marmo uniti 
lènza calce > e così $it>ffi> che la medefima pietra 
fa leccia dentro , e inori ^ con colonne groiTe > ed 
alte di ordine Corìntio» iulle quali vi erano gli 
architravi di proporzionata grandezzate di otti^ 
no lavoro • 

Piedeftdlo della fatua di Tiberio. 



N, 



£1 16^3 lotto le caie de^ Sigg: Migliarefi fa 
trovato un bel piedefiallo di marmo bianco qua^ 
drato , che oggi vedefì iìtuato in mezzo la piaz- 
za • £gU è lungo pai. 7 ed è largo 4 , e fette 
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once . E' ornato in tutte ]e quattro ùcce con 
14 figure a baflo rilievo molto belle , ma ailài 
goalle ciai tempo : delle quali ve ne ibn m pet 
fianchi , Tei da dietro , e due con un pattino da« 
vanti . S^prCientano qaeftr figure altrettante 
Cittìi deir Afia Minore Thrma , Magnejìa , PhUa- 
dtlphiA , Thmolus òc* co i nomi lotto ciaicuoa di 
Cile I e colla ieguente ifcrizione ; 

Ti. CAtSARl. Divi 

AVGVSTJ. F. Divi 
IVLl . N. AVGVSTO • 
PONTìF. MAXIMO . COS. luì 
IMP. Vlir TRIB. TOTESTAT. XSUt ' 

AVGVSTALES 
RESPVBLICA 
RESTITVIT 

Credefi con buona ragione , che fia fervilo per 
imi ftatua eretta in onor di Tiberio dalie defcrit- 
te Citù , in riconofcenia di «Aere Aate dai mede- 
fimo ri Iterate, dopo un iiero terremoto. Da altri 

pezzi di marmo trovati nelle' fiie vicinanze fi ar- 
guirce,clie foric Ik intorno dovrà effervi la Hatua 
deH* Imperadorc • Giac. Gronovio vi ha fatta una 
dotu diirertazione inferita nel VCL T« del Tefoio ■ 
4t AntichitJi Greche • Nel 1704 (cavandoli dietro 
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TAV. 
XX. 



TAV, 



il giardino del palazzo di D. Pietro di Toledo , vi 
fu trovata un'antica , e bella liatua del Conlola- 
xc Q* Flavio Malìo Kgna/.io Lolliano dell* altezza 
di p pilmi , e colia bafe di 5 • Oggi è fita in 
inezzo k piazza > ed ha un braccio rifatto (10) • 

J. XI. 

Via Campana. 

Frìiiis che il Foreftìere efca da Pozzuoli , con* 
vien che vegga T • antica , ilrada . cóniblare detta 

Campana piena di fepolcri (11) da ambo i la- 
ti 9 4^ ^uaii incontrandoiì Tubilo che fi oltre- 

pai- 



(io) Tanto rifcrizione di quella ftatua % quanto 
r altra fimile ifcriatoiie trasportata via dal MArcbel'e 
dl.VigHena > meritano uno special comento sì pel 
MMrtìi f come pel Clttnies' Deeatrenfes • Noi ne 
daremo la spic^^aitone nel Corpo delle ircriatoai di 
Nàpoli , e de* contorni . 

* Cu) Ad cfempio del P. Paoli diamo due piante 
de* fepolcri , che lono nella via Cr.mpana , cioè di 
quelli , che s' inconcrano i primi neil" ingreifo della 
Itrada num. i , e di quelli nuin. 1 , la veduta de* 
quali è nella Tavola ancecedeate. Si gli uni, che gli 

al- 




Scpo/c/z nc//n Via Conso/art!^ t/cfta Cariyouna 
XofJiieauJC t/ur/avotéCoruu/airc/l^mjnffaCa/r^aniéTzc 
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ptiTa la Chiefi della Nunziata , fi pruova che la 
Cittìi non eftendevafi oltre a quefio luogo dalla 
parte di fettentrione. Ciò pofto , eflendofì notata 
la direzione della firada da Napoli a Pozzuoli $ 
gioverà iilnuffi> per ben capire la fituazione deYnoi 
contorni , del cammino delle ihade , che da Roma 
conducevano nella ftefTa Città . Due furono tali ilia- 
de , V una mediterranea , che è appunto la Campana 
accennata di fopra, e T altra marimma* La prii* 
ma fa infoiare > e in per dir cosi wm piolnnga- 
«ohe della' via Appia > là quale da prima termi" 
oava in Capua • Qoefla fa denominata propri»* 

£ 3 men- 



aitri hanno maggior eftenlìone , fpecialmente dalla 
parie A y ma appena fi fcorgooo fra la terra » e le 
ipine . Sono in eflt- pià camere , parte ornate dli nic<v 
chie BB per ricevere le olle cinerarie , e parte prive 
delle medefime CC • Avevano molte fcale » e talana 
D coti angnfitt y che appena dà il pafTaggio per^- 
hre nel fepolcro • Tra tatti però fi diftinsttono il t^v. 
fepolcro foiterraneo rìrapetto S. Vito 9 di cui diamo xxil. 
la veduta interna ornata di fìnidìmi ftucchi rapprcfen- ^.xiii 
tanti figure , e rabefchi di buon gusto ; e 1' altro a -^^^y 
due piani fulT iftefFa ftrada , di cai prefcntiarao Je 
vedute dell' incerao ^ c dell' cfierao colle pioace hr« 
pcttive . 



mente Ginipana , o perchè veniva dft Roma per 
Ift parte orientale della Campania » o perchè por- 
uva per diritto cammino a Capua : eflà oontinu* 
«odo per dove oggi h interrotta dal Lagno, paf- 
(àva pel lato orientale di Averfa , donde fi apri- 
va in due rami , T uno per Cuma , e V altro per 
le radici orientali del Gauro , cingendo y feoondochè 
dice Plinio (lui) , i Campi Lcborioi^oggi di Quar* 
to , che reAavano fra le dette, due Cttt2k • lA.iè" 
conda^ofia la marittima lungo la riva del mare, 
da Monteragone giungeva fino a Cuma , :nel qual 
cammino venivano comprefe la palude Lin^erna^ 
ed i filimi Volturno > e Saone rammemorati da 
Suzio (oe) Di queAa Arada paviano Livio (pp) , 
e Cicerone (qq) . Fu detta Domiziana , perchè 
rifatta dall' Imp. Domiziano . Quefìa ftefla dira- 
mandofi da Cuma per Arco Felice traverfava Poz- 
zuoli , ed uicendo pel lato occidentale del Gauro 
fi congiungeva alla via mediterranea Campana» 

CA- 



(nn) £,. 1 3. c. 1 1. 

(oo) Syly» L% 4* Cérnu %• Vm ^« 

(/)/>) L. as* c. 35* 
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CAP. IV. 

Monti ^ e Laghi del dijlntto di 

¥ ossoli . 

5. I. 

Monte Gc^wro * 

P 

A Oco lungi da Pozzuoli fra occidente-maeftro 
andando verfo Baja , incontra il iamoib monte 
Gauro , le coi &lde fi efcendono iìoo ai territòrio 
di Cuma 1 e di Baja • La foa figura è di un cono 
troncato , e nel centro vi h una valla voragine 
detta il Campigliene . EfTo è anche un eltinto 
volcaoo } il di cui interno cratere è la fuddetta 
voragine» la quale è notabile perchè slabbrata dal- 
la parte di Levante fopra i Campi Leborini { co- 
là infolita a** rimanenti crateri de^volcani di noltra 
regione , i quali cofìantemente prefentano le mu- 
ra de* loro -crateri quafi abbattute verfo mezzo» 
giorno . Dallo Aato prefente delle campagne ad- 
iacenti di Quarto, e Campana rilevali» che oltre 
al detto Foro principale , eruttò tal monte anche 

£ i| fìan^ 
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fiamme delle Tue radici • Il fuo maflb è formato 
di un perfectiflimo tufo fottopofto a^ foli ti ftnti 
di argille Pozzuolane > e di gfaiaje volcudzzate ; 
ed in alcuni luoghi del cratere del Canpiglbne 
fi rende particolare per alcuni globettini formati 
dair ifteffa materia del tufo (i) . K* anche nota** 
lille» che in tutte le valke pertinenze del Gauro 
non fi trovi traccia di lava coolìAente fintile a 
quelle della Solfittaia; ina fibbene di lave icorìa- 
cee , che fi preièntano a guifii di groife pomici 
fibrolé di un color folco , o rofTo ofcuro • Clue* 
rio (d) ha raccolte le molte lodi dategli dagli 
Antichi per gli squifiti vini , che produceva nelle 
file fidde efpoAe al proTpetto di Pozzuoli j e di 

Ba- 



(I) Il Sig. de Alceriit noftro benemerito Con* 
cittadino per la :ftoria volcaoiea de* Campi Fle^rei , 
fu de* quali darà alla luce un* opera compita , è (la- 
to il primo a ritrovare quefti globetti , ohe ;ha de- 
nominati Pifolici volcanici . Egli dice che nella Sol- 
fatara fi offervano i medefirai penetrati dai vapore 
deir acido vicriolico ilogilticaco | e dal medcfimo refi 
bianchi 
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£aja, e non già in quelle rivolte a Cuma, od a 
Cunpana , le ^aali non altrìmentt che Ja dna 
IbioiiQ inutili ali* agricoltnra • Baila iendiv da 
Ateneo ( ^ ) le qualitk de] fuo vino : F^mMitr 

( oira> ) òKìyof t^xaXXirot ^ vp^ffirt ri tiSroraS vmxf^f l 
Gauranum ( vinum ) paucuruy Jed mbilijjìmam , at 
tonMS , & validum • Quindi dai greco 1 «<'/>9i eccel- 
lente t lèinbra denominato il monte • il Tuo no- 
me fa coaì célèbre, che intitolò Gaiurano il ièno 
di Pozzuoli (0 • 

i. II- 

Monte Nuovo . 

f^Impetto al Ganro un miglio lontano da 
Pozzuoli fra il Lago A verno , ed il Lucrino , 
dove un tempo fu il famoiò mercato di Triper- 
gole^oflervafi il Monte Nuovo > coti detto perchè 
nato di frelco nella notte de^ 14 Settembre dei 
1538 per un* orribile efplofione vokaniea prece» 

du- 

■ 



(ii) Dgipnos, L» I* QÓé iMgdvni i^ts» 
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«bta da fortiifimi tremuoti , che rovinarono i 
luogfii circonvicini (d) m La Tua figura è di vn 
perfetto cono troncato^ ed ha il cratere nel cen« 
tre anche alquanto slabbrato verlb mezzogiorno* 
E' interamente compofto di argille Pozzuolane , 
di groffe pomici £broie j e cavernofe • La terra 
«rgilloià ficcome non h ÙaxA àncora decompoft» 
dal tempo» vale a dire non ha perduta. queir ìih 
dole di attrarre avidamente Tumido, così è la pth 
eccellente per fare un ottimo , e liabile cemento . 
Sì le argille, che le ghiaje di quello volc^no neir 
interna parte del cratere fi enervano come iuH 
pillate con piccoli pezzetti di feldspato bianco» 
di ibrli giair.oicuri » di pezzetti di smalto voli* 
canico , e di grofle pomici • 



$.IIL 



I 



- » ^ 



S 



4 



i 



Digitizèd by C(^Dg& 



1 




j Zac a'^verrua //lana /Iu0t/O > 



OioniLci bv Google 



C 75 3 



(. Ili 

Lago Ai^ermo 'm 

I ' ' ' \ ' ' ' — 
h Lago Averno famolb per le £ivole de^òeti tav» 

è ftl di Ik dal Monte nuovo verfo Cuma / cinto 

di erte colline , le quali fono abbattute verfo XXVII» 
mezzogiorno dalia parte del Im&o Lucrino • Il 
4ono Lionaido di Capua.è di parere > che TAver-' 
cefsò di eflere un^ orgpglioia mofeta fin da* 
primi fecoli della Republica Romana , e'chè ci5 
avvenne qiKindo decadde il vicino monte Gauro 
dalla ferocia di bruciare. Il citato Sig, de iilteriis 
congettura che queAo lago nafcefle peruno spro- 
tindamento locale , il che rileva non iblo daU* 
«Itezaa del fi>ndo del Lago , ma ù bene dalb 
baffezza delle collinette, che lo circondano. Poi- 
ché fe foffe accaduto altrimenti, le collinette Aver» 
nalì avrebbero dovuto rialzarli in ragion deiram» 
piezza ^ e della proibndità del Lago • Le dette, 
colline non hanno niente dì particolare per la 
ftoria naturale. 



• J. IV. 



IV. 
iMgo Lucrino • 

Xl Lago Lucrino rinomatiiTimo in tutta TAnti» 
chità^ giace fra 1 Monte Nuovo , e le colline Ba^i 
jane» è comnnìca eoi mare mediante un cortiifi- 
mo canale; ma di ellb altro ora non rimane > die 

una picciola palude ripiena di canneto . Il foo rei* 
ilringimento è fUto T effetto dell' eruzione del 
monte nuovo ^ il quale nel nafcere ne occupò la 
inaggior parte , e lo ridice a quella piccolezza « 
in cui ora fi vede • Ambìdne' òli La|^ furono ri- 
dotti da Agrippa in ferma di porto , non meno 
che r altro del cratere di Mifeno . Noi coirajuto 
deir Ifioria , e della Cronologìa efamineremo bre» 
vomente le alterazioni p che han ibfferto tali 1»» 
l^i 9 e le influenze die perciò hanno avuu ad 
alterare pib , o meno T atmosfera de** luoghi *cir« 
convicini : il che oltre al renderci spianati alcuni 
luoghi degli antichi Autori , ci fark la (Irada s 
conofeete quando « e perchè tali contrade itene 
fiate piii^o meno* frequentate» 

J.V. 
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Porto Giulio f e Mifeaafe. 



I 



Kcomlnciando dair Averne ^ T origine del nome 
A Vror privo di uccelli , con lagione pu5 ripeterai 
dalla maggiore atttviù delle mefirìche epilazioni del 
£vto cratere ne^ tempi meno lontani dali* eruzioni di 
tal volctmo , le quali per l'abbondanza dell* aria epa-i 
tica potevano ammazzar beniffimo gli uccelli , che 
vi pafTavano • Ma col progrefTo dei tempo diminuitt 
la forza delle molete » iìi tal denominazione ctt^ 
data ^voloià per eflèr ceflkto il ftaomeno (d}« 



(2) Lacrezio L, ^ u, 740 lo delierlire eoa.mol* 
fa energia , e lo paragona al finile fenomeno 9 eht 
accadeva in Atene , ed in Stria • Siccome abbtam ire» 
duco da Plinto £• d 93 , e da Cicerone dt Dtvin^ 

L. 1 , che gli Antichi chiamarono Scrobes Charo^ 
mas ^ c Piutonia le grotte mefìtiche; cosi fappiamo 
da Plauro Trinum , Adì, 'z Se ^ v. t2^ , c da Virgilio 
jEneiJ. 6 V. 127» che chiamarono UJiia Acheruntis ^ 
O Jéiuié Diti* i Laghi di^peiìilera ciaUzi^ne : come 

aa->s 
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Licofrone (e), ed Arillotile (/) che fiorirono trai 
terzo, el quarto iècolo prima di CriAo, iono i 
piU antkhi Scrittori > che parlano de) Lago d* 

Aver- 



anche Ainnut , & Stygìa PmIvì da Silio Ital, £. io v. 
2QOi # 7^. 15 V. 76 per rideffa cagione furono de- 
nominati i Laghi mefìtici del continente di Poiiuoli . 
Di sì fatta allufione di nomi nacquero le favole del 
traghetto delle anime pel Lago di Acheronte , e 
delle caliginofe abitazioni Cimmerj , defcritte da 
Omero Odifs. v v. 15 , che Tibullo L. 4 Khg- i 
V. 64 traduce : Nebulofi littore Àvernl fui le antiche 
tradizioni de' popoli , che abitavano nelle vicinanze 
di Averoo . Quivi anche Omero fitaa la famofa 
wixvm > cioè la fede , e Y evocazione delle ombre . In 
latti la tta punto di Religione per coloro , che vi (i 
ncGoftavaao di placar le ombre con de* racrtfitj Tulle 
tradìaiooi di Omero , e di Virsilio circa revoca* 
ziont latte da UlitTei e da Enea . Annibale (bddis fe- 
ce andi* egli a tal rito 9 allorché venne a tentare la 
fedeltà de* Potiaola^i verfo i Romani • Liviù £• 04 
tu 

(0 V. 704. 

(/} D$ Mirék* AmJcuL T* 9. p* 1097. jùtr§L 
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Averno • £/fì lo chiamano yi(*'9 > voce dinotante 
propriamente lago lenza apparente comunicazione 
col mare , come appunto fii V Averno • Ariitotile 
]q defqrive di iìgnia ciccolare > d^ imincnA pro~ 
fimditk ( 3 ) > e circondato da monti alti non 
meno di tre Aadj , vale a dire 375 paHì , e cir- 
condato da una denfa felva , le cui frondi per 
avventura non intorbidavano le acque del lago* 
Perdurò in quefto Aato fino a^ tempi di Strabo- 
Or)> ^ x^f,ina xikm'ìo denomi- 

na , cioè feno di mare , avendolo ridotto tale , 
come vedremo appreflb , Agrippa genero di A«- 
guflo. Il lodato Geografo nel parlarne accenna le 
luperiìizioni y e le favole nate dalle fue peAiiere 
elalazioni , e rileva cbe Agrippa impegnò • 
cancellarne la credenza ; fòggiungendo che feb- 
bene la natura Taveflè fbmiato per el&re un c»-* 
xnodinimo porto ^ pure tal ufo non appreiiava per 

ef- 

(3) Anche Vibio Sequeftre lo dice iinmnféi «/• 
titudinis . Vedi Servio fopra V Eneide 6 v. 13!) } e 
Lucano L. a v* 667. 

(s) 6» P' 244. 
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efTervi davanti il Lucrino (4) più proHìmo al fc- 
no Bajano, più elìefo ^ ed aifai piìi aperto nella 
ibce(5)«£gli la fotti nou piU avanti^ che il Ix^ 
crino era pioffimo al mare , onde contkiuamente 
veniva infeftato dalle onde , fecondo avverte an-i 
che Virgilio Qlì) . Quindi vi fu fatto un argine 



(4) Ci contentiamo credere colla coniane 1 che 
fi denominale Lucrino mò injtrtnio lucro • Furono 
aflai lodate le oftrache, che vi fi pefcavano. Il Ca* - 
paccio ne di le teftimonianze L. a /f. N* /x. 377* 

(5) Così abbiano spiegato il TftfpmX"» % 
Strabone defcrlvendo la ficoazione del Lucrino, ben* 
chè leggiamo più collo 9fii0f>*x'> centrano di fipttxf^% 
e come fi direbbe in latino gnu hrt^U « che fon le 
fecche de'littorali , le quali per neceflità vi doveva* 
no edere per palTare nell* Averno , che ftava più den- 
tro terra . Vedi Badeo, ed Efichio fu tal voce .Non 
è da tralafciariì quel , che nora Servio (opra Virgilio 
Georg, 1 V. 161., cioè che Giulio Cefare ad iftania 
degli appaltatori del Lucrino riparò con de' pilieri 
r impetuofa entrata del mare in detto lago . Anche 
attempi di Teodorico avendo il mare guaito il porto 
Lacrtno , o Ha Giulio , fu ordinato dal Re che fi 
riparaiTe . Cdjfiod. Var. L. i Eju 95. 
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per quanta dicevafi da Ercole con una ftrada per 
palFarvi i bovi , portati da Spagna (/) . Fu que- 
lla chiamata via Erculea , fu lunga otto iìadj > va« 
le a dire piìi dr looo pa(fi , e fa hrg\ quanto 
potefle palTarvf un groilb oarro » Ckerone (i^) la 
dice vendihilU vìa per 1* appalto della famoGi pe- 
fca delle oAriche rammentata da Servio fui cita- 
ta luogo di Virgilio. Avendo il mare rotta cotal 
via in diverfe parti , fii da Agrippa ri&rcita (JX » 
ma per T eruzione del 1538 tanto ^(Ta > quanto 
la maggior parte del Lago Lucrino, iiceome fi è 
detto , reilarono coperte : in maniera che avendo 
i! P. Paoli mifurato lo fpazio , che percorre- da 
.Tritoli fino alle falde del monte nuovo , trovò 
tutta la fua fronte non più lunga di 715 pailì. Ag- 
^ange lo fltiib Strafaooe , che Agrippa dopo aver 
jrefhHinita la via Erculea y e tagliata la folta lèi- 
va di Averno , declinò il mare dentro terra dalla 
parte di occidente fotto Tri pergola onde ìmmijjo 
in Lttcriaum , & Avifmm mari , giui^ T crpreiTione 

B di 



s 

(i) Dioaor, L, 4. p, 0^7, 

(k) Pro Legc Agrar, c. c, 3. 
(0 Dio U 48, 3t3. 
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di Svctonio (m) , formò cos'i il fanioro porto Giu- 
lio ingrandendo , e profondando le foci ne'Jati 
del continente; per cui diede comoda cntrut» al* 
k navi in amendue detti lafhi^ formando il gran* 
diofo , e riparato porto Giulio per le manovre 
della fiotta Romana (/i).£cco adunque come gin- 
ftainente Floro (o) chiama quétAam marls ojìia il 
Lucrino» e i'A verno . Sappiamo inoltre, che Au- 
ffiÙo ordinando le ibrtificaaioni dell* impero , §^ 
ce aprire per opera dello ikittìS» Agrippa Tal- 
rro porto nel cratere di Mifeno , per iifaibilifk 
vi una flotta di spccohzione (/>) per guardia dei 
mar Tirreno* JStraboue dijftiogue anche colla vo- 
ce K^o'» U porto di Mifeoo > per eifere A&to af- 
iolntamente vs lago di cratere Vokanioo fino a* 
teaaps di Augufto, oggi eooo&into lotto il nome 
di mare morto , avendo piccoliffima comunicazio- 
ne col mare • Fofio tutto ciò , lì fcorge chiara- 
mente come lotto Augufto per opera , e direzio- 
ne di Agrippi tutti quelli » cbe prima erano tiw- 
rì.,e chiufi laghi Inngo il continente da Pozzuo- 

U 

(m) Aug. tóm (ri) Dìo, e» 

(o) £. I. c, i6m (/)) Sva* Au^. 49 • 
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li a Mifeno coli* ajuto dell' arte furono ridotti 
A Gomodiiiìint porti ^ £iceaiiofì entrare il mare nel 
Xucrino^ ocir Averno , e nel lago di Mifeno^ re* 
ilandovi il ibk> rìfiagno delia Palude Acherulìa > 

definita da Strabene (^) ceno/a quxdam marts effu" 
JIo (<5} , la ^uale rellando a ridoilo dei promonto^ 

Fa rio 



(6) QitXìlffffni myctxvff*f ^t* T*rtiy^ìij( . Licofrone 
V. óyó ne delcrive il fluttuante Tuono . Credevali che 
per lottcrranei meati (ì rifondjfle nell' Avenio . Silio 
Z. 13 V. 120 , Quindi gli Antichi la confalero cjI lago 
Avemo y e Lucrino i (ìccome nota Scrabone nel ci« 
rato luogo . 0(iervano i naturai idi che il fuo luono 
iia un effetto delP aria , che T agita, e non delle ae» 
qae del mare , che vi fi spingono al di fotco in ctm- 
po di bonrafca; non credono perà improbabile che fi 
rifonda neU*Amno , e la rìoooofcooo di origiitt vol- 
canica • U Marcorelli non già dal Greeo A^ifm Je- 
/oro/Sfi» na dal Fenìcio "^^^^ Hacor, crede derivato 

il fuo nome , la qaal voce in Ifaja c. 65 v. 10 è 
nome proprio di una valle , che forle conteneva uno 
fìafino . Orbelino fopra Vibio Sequeftre p, 244 dirac- 
fira 9 che diverfe peftifere paludi furono dagli Antichi 

de- 
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rio Mifeno , poco danno recm al littoiale » k 
coi enti poAe la maggior ptte flelle delizie éc» 

gli Antichi . Al che aggiungevafi , che sbofcato 
r A ver no , la ventilazione iì accrebbe a diilipaie 
le peftìfere eiàlazioni. 

f VL . 

Ihja di Nfroì^ 

J^^Oo molto lontano dall*Averno veggonii le 
veftigia del grandìoio «anale navifabik i die Ke* 

■o» 



denominate Acfaenifie . Dalle acque* delT Acherofia 
Cannoa riceveva le fa« il fonte 9 o fiagoo cbe foffei 
detfo Pirìflegetonte • OmqrP Od, x- v, 513 era i quat- 
tro fiumi dell* Inferno accoppia air Acheronte il Pi* 
rifl^getonte ; dal che fenipre piì^ <;09fermafi V analo- 
gia di tali locgbi Volcaaict colle più antiche tiàdizio- 
ni de* Poeti • Ignoriamo poi coinè cotal loote rendef» 
ie i fnoi oracoli « naturalrpenre dovett' effere in nnt 
delle n^aniere lug^^eri^e dal Pottero jfrrA. Gnee, L» 
fl ^. 18 , anooverando Jc diveri'e fpccie d* Idromanzie > 
e di Ptgrmaozie . Oggigiorno l"Achcrulìa chiamafi Ja- 
go Fu. aro , o Coluccia , benché il P. HaoJi creda che 
pili toAo lia la lingua di mmc deua Mare morto • 



ronc imprcfe a fare fotte la direzione degli Ar- 
chitetti Celere , « Severo (r) , lufmgandofi di con- 
durlo dal . porto Giulio fino ad Oitia rull'ìmboD* 
catoni del Tevere • Egli doves^ efo Uiiq(o > iècoiw 
do il difegao , ^oooo ]ia<G , ^ di tal larghezza y 
che vi poteflero paiTar di fronte due triremi . Ma 
r id«a andò fallita per T immenfa fpefa , onde 
iòlcaiito al dir di Tacito manetttque veJiigU irritét 
spn > ck^ ibno appunto quel laghetto conoibiuto 
oggi iÌ9t|o il nom^ di lago di licola , 



§. VII.* 
Grotta iella Sibilla. 
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Itict cento pai& dairAvemo a fimifar» 
trovati una grotta cavsu nella /collina y detta voi- 

garraenie della Sib'ila , di malagevole entrata , do- 
vendo^ per ben^^iS pafFi andar curvo, ma in fi^- 
fuito eflèndo pili ulta , vi (ì cammina dritto i e fen;* 
za pena* Preiiùndendo dalle &vole> e dfl fuppo* 
fio di aver IbrvitQ per paAggio d«Ua Sibilla d| 

Fa. -Cv- 



/ 
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"Ctnrna ali* Avemo , fèmlirm in reald dì èflèr» ftiF 

" to un cunicolo di breve , e focile tragitto a 
"loro, che da Cuma volevano paiTare a Baja dalla 
pai te del lago d* Avemo,* fpecialmente quando le 
'acque di qveito ertno iiiefcohife con qvelte del 
Lucrinole del nurr Tirrnio, «nde rìfiiltftvane il 
'Forte dolio • A giorni 'iioffiri li è'cliiaratnente 
conofciuta la tlirexione di qileft*arfiro Ter(b il Lu- 
criro , erendofì difotierrato Tahrc ingieflb ver- 
fo detto lago, coniiiìente in due iarcate alquanto 
dìAanti tra loro , le quali «ontei^gono un voto 
fcoperto, tapezzato di opera reticolata «Se poi ab- 
bia , o no avuta /altra comunìcauone con que** 
tanti cunicoli , che foro re* contorni di Clima, 
non può in alcun modo determinarfi. Prima però 
che loiTe difottérrato T altro ingre/7o dalla parte 
del Lucrino, ciedevafi che riufcifle in Cnma,tut- 
tochè appena vi s^iimoltravs a cento cinquanta 
paffi • A tal dilbnza s* incontra a man dritta un 
picciolo fcntiere toriuoro , da mi fi paiTa in una 
camera quadrata , che fi pretende efiere il luogo , 
dove la Sibilla rendeva i ftioi oracoli • Vi li ico|w 
{re un* apertura piena dj terra kokef^^, che dice» 
fi ^ilère fiata una delle porte iècrece della Pto- 

fe- 



««7 3 



ieteflìi • A lato qnefla ctiniert ve n** h nn^altni 
con due bagni di pietra gre/za , e vi fi fcorge 
gualche fegno di antico mofaico fui muro . Effa 
h piens dì, acqua airaltezza di ùn piede , ]a cui 
ibrgente h nella Aansa appreA • Queft* acqua è 
flotata di «n fipor hfMaìt poco fenfibiley ed hi 
fóÌQtìùne contiene tanto poco 6le alcalino , che 
non merita il nome di acqua minerale . Noi ar- 
rivando a Cuma vedremo , che cola Aava il ten^ 
pio , e r oracolo della Sibilla : onde maggiormen» 
ae fi conferma di ellère llata cotal grotta un pa& 
fàggio fiMterranco eoa de*lMgni , il quale accer- 
tava il cammino da Cnraa a Baja ; e clie dalla 
mal capita defcrizione di Virgilio (j) (ìa nata la 
tradizione di avere in efTa dimorato la Sibilla. U 
P. Paoli s** impegna a confrontare la defcrizione 
del «Aieta colla topografia locale • Egli ofTerva 
che Virgilio ci fa capire non ofcaramente di etièr 
tre le grotte vicine alT Averno , liccome di al- 
trettante pretende vederfene le veftigia . La pri- 
ma vicina al tempio di Apollo vien deicritta co^ 
tne UA^immenià spelonca , alla quale conduce vano 

F 4 cen- 
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cento aperture (t) 9 dove la Sibilla rendè gli on» 
coli al Duce Trqjano. Beachè ièmbn, come sp- 
pfc^ vedremo , che queiis foflè ua* allegorica 

dercrÌ2Ìone del profendo penetrale del tempio di 
Apollo in Clima , IcambianHofi le voci Antrum , 
ed Adytum , dovendoiì preludere p^r . oumero ro- 
tondo roftìa xentum%lxk cotal giotca -.li trattò aiH 
che della di&e& airAvemo (a) • IJ*al|rft (cavata . 
ndl fiiCo y e molto ampia diede il pafTa^io ad 
Enea , allorché additandogli il cammino la Si- 
billa , entrò nell" Averno per facrihcare a Dite (x) , 
e queAa è la Cumana. La terza finalmente , do- 
ve la fiiriboada Indovina y ed Enea cbe la fegui- 
va^ s^introdufero per arrivare ad Acheronte (y)» 
fa la grotta di fiaja > ambedue (7) deftrìtte da 
Strabune • 

$. VIXL 



(7) M. de la Lande Voysge §n IuVm T. 7. p. 

3^5 fegutcando parimenti Virgilio , inierpreta Tallego- 

ria 

(f) Ib-.-lem i^. 43. 
(//) V. 10^. 
(x V. 037. 
(y) V. QiJc* 
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Terme : credute Tempio di Apollo 



A 



Delira ^ell'A verno rìmperto la grotta vede fi Tav. 
l'avanzo di una magnihca fabbrica, creduta teli»- XXVlII. 
pio per una inganneVolè «ppàreiiza • EÌTa è roton- 
ila al di dentro di is^^palmi 'dì diametro , ed on 
Uogolare al «li fuòri /B^nch^ dà' ruderi apparifcà 
di avere avuto quafi iin miglio di èftenfione ; vi 
fono fette gran nicchie con de' hneftroni al di 
fopra (8) . Ma nel fuppofto di eflèr tempio ficco- 
ne tion vi è alcun' indizio, ò memoria, chedeter» 
nini a qnal Deltìi fi apparteneÌTe 5 così fi è datò 

luo. 



1 

• 1 



ria del ramo d'oro per le nioiere di quefto nobil * 

metallo , che erano intomò aB' Averoo ,* fi^cottè lo 

iieiTo Poeta lo dice chimmenfe nel fecondo ddln> ^ 

Georg, V. 165: - 

lì^ t^dm trgenfi rìvos 1 «rrvifir* mttélé l 

Ofitndit vtnit^ Mtqttt suro plurìmé fiuxh, ^ 

(8) Qaefta Fabbrica avea delle camere intorno, ^ 

come fi offerva nella piama in AA , c de' bagni io ^t,^ 4- 

B , che tuttora fi confervano . ^xix. 



t9»'S 

luogo 8 diveriè opinioM , tttribuendolo chi ad 
'Apollo y il di Oli tempio iicuramente Ihvt fnlh 
jupc Euboica (9), chi a Nettuno, chi ad Ecate , 
e chi a Mercurio • 11 P. Paoli colla fcorta di 
Virgilio (z) crede , che piii toAo ad Ecate fi ap- 
pmenefle , 1» quale 9 iìecondo Ovidio Qui) , li di£> 
& anche Giunone Infernale > e riflette che Dio* 
ne {òè) raccontando la favola di aver iìidato il H- 
fnulacro dì CalipfG nel taglia rfi la £icra felva d'A- 
verno , debba intenderli di una iiatua > che or- 
aava pili tolto il tempio , e non gili che il 
tempio Mk confecrato ad una Eroina • Koi per 
altro ci uniformiamo a coloro , che le riputano 
rovine di grandiofe terma fimili a quelle de'con- 
tomi di Baja , recandovi fìnoggi una fcaturigine 
di acqua termale (19) in una delie moke ilanze , 

ohe 



(9) abbiamo non per tanto chiamato tempio 
d* Apollo nel dame la figura p per adattarci «Ha co- 
mune ) che per tale io di (lingu e . 

(10) Qjicft' acqua chiamali volgarmeam del Ca- 

po- 

(2) ti8. 



die circondane la ^^ifcina, «DW anom un Tàlone 
graodìflìaiD di fioraia bislunga «ont fra» imca qu»- 

dma la vo]ia« 



SuSaiorj JiTiriiùH. 



c, 



I 



t 

pone, ed ha no fapore leéiglerniente falfo : tiene di- 
fcioìto del fai marino » eome 4imoftra la folarione 
«n argento , che noita a tal aoqoa ;i prodaee nn p^e-; 
d{5iueó bianco» il qoale è una vera lana cornea > o ' 
fi A argen'b rooriatico • Oltré à tal falé ) contiene dd* ' 
Jc parti calcarle, ed argillofe. V * * * 



lirca due terzi di mìglio lontano dal r A verno tav. 
verib mexzogiomo vicino al mare £>no i Sudate^ xxx. 
rj di Tritoli , chiamati da^ Phe£ini Bagni di Ne^ 

ione , forfè per la ragione addotta da Gìufeppe 
Lorenzo nel capo 3 della fua Dì/s. de Medicis & 

Salntis t di eflèriì denominate Neroniane tmte le 1 
ternie troppo àilde • Credefi che Celfo (i;0 parli 
di qnefie terme ^ fenz^ avvertire ^ die le fitua /n^ 
pr« Sajas in myrtttis, onde par che* pili tofUr.Pli- 

nio 
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lìio (Ai) le comprenda nel far menzione in gene- 
rale delle acque termali del feno Bajano , le qua- 
li fi chiamarono Pofididtue dal nome di un liberto 
deir Inip* Claudio (ef notando fpecialmente che 
vi fi cuocevano le vivande > come appunto fperi- 
mentafi tuttodì relle acque di Tritoli . L' odierno 
nome Tritoli fi vuole originato dal Greco T;<T<wf , 
terzanario dal giovamento^ che apportavano speci- 
alménte alle febbri terAne«£fiè confifiono in una 
ftula con de* bagni dì acque termali (ii) • La 
maggior parte della ISibbrica è moderna , ed in 
una grande danza, che oggi ferve per magazzino 
delle Galee , fi vedono gli avanzi delle fiatue di 
ihicco 4 che indicavano i mali , a" quali giovavano 
i fiioi bagni • Dicefi che alcuni medici di Salerno 
indifpetdti per la £icilitli. delle guarigioni , vi fi 

por* 



TAV. (Il) One fon le piante di qnefti Sudatori : La 
XXXt prima A moftra quello « d^ qaale fi h data la ve- 
duta nella Tavola antècedeote : V altèzaa della volta 
è, di palmi oo ; T altra B appartiene al bagno vicino t 

ed ha di altem palmi 15. 
{di) Z« 31. c. 




Mtn é/as jBiOns ii^ Trito 
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porttrono di notte , e ùnc^wmo tutte le ftitue ; 

ma che pagarono iicl ritorno ii fio del loro mi- 
sfatto con eiTerii annegati vicino rifola di Capri. 
Per moftrare a^Foreitieri la fìngolarith dì quefie 
ftufe 9 i paelani .vanM fino fonda di una grot* 
tà ìunpL 9 e dritta a cercare nn^ acc^ua quafi boi* 
'^nte • Il calore del fotternineo è si grande, che 
in capo a dicci pafli fentefi futfogare ,* ma bacan- 
do molto la tciìa , ù ha minor pena a refpiiaie^ 
perchè il vapora fi folleva nel più alto delh^ tìxt* 
fa 9 ed ^che peiEchè Tarla frcica vi ai^riva per 
la parte inferiore • Vi Ibno fei q»ecìe di ilrade , 
che hanno palmi 7« di altezza , e palmi 4 S di 
larghezza . £ notabile che, febbene 1* acqua della 
proi&ma riva fìa fredda,, e comunichi la freicezza 
neir arena , che ba^a , pare x penetrando ali* al- 
tezza di due dita travediè fi trova T arena eoà 
bollente , chp appena può tenerfi in mano • 
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CAP. V. 

Dtlle Antichità di Baja^ e di 

Baolì . 

f . L 



X AfTato il Lucrino I fi entra nel bel feno Baj^ 
no 9 che io ferma di luna fidctta fermata un ih- 
curo porto fetto la Citdi , il quale oggi eiTendo 
riempito nel fondo per le rovine delle fobbriche , 
che Io circondavano , non ha T iftefs" altezza di 
acqua y nè V ifteflà tranquillità , per cui un tem- 
po fe comodo , e frequentato da'* navigli • U P* 
Paoli però diftinguc il feno del porto di Baja, 
credendo che il porto fis ihto PìftefTo , che que^ 

10 di Mifeno , il quale refta dopo voltata la pun- 
ta del lido , e che vien circondato dal territorio 
di Baja. Egli (i appoggia aU" autorità di Plinio (<) ^ 

11 quale dice chiaramente , che il porto di Baja 




(jì) L* 3, f, 5, 
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ilavs ti» Mifeno^ e BaoU» «d avverte fmalmeiw 
te che tntti coloro , che lo nominano , non parla* 
no del porto Miiènate , e così vice verft. Comun- 
que lia , oggi è mal ficuro il feno Baj:ino , perchè 
ripieno il Tuo fondo , vedendofi , tra le altre rovi- 
ne coperte dalie acque , una ftrada lelciata $ che fi 
eAende dentro mane a 040 paiE* Tanto eifo , quan« 
to il porto di Mifeno da quel , che appreiTo di* 
remo , fembra che (ìano flati in origine due con^. 
che di orgogliofi volcani eftinti , dove il mare 
coir andar ce^iecoli avendo abbattute ie mura piU 
deboli ^ vi è entrato • Ciò rilevali dal materiale 
volcanizzato delle Aie colline > dalle Ùufe , e dal- 
le acque tennali , che inccMitrano fui littorale • 
Verfo il capo di Mifeno nel finir delle colline 
Bajane odervafi tini bella grotta alluminofa , in 
cui vi fiorifce T allume a guiia di piume , ed aU 
cune volte vi fi rinviene perfettamente criiialliz* 
zato • Quella miniera di allume , le pur tale può 
chiamaHi , non h cotanto ricca , fecondochè alami 
hanno opinato dalT apparenza,' giacche appena fe 
ne pofTono ricavare 5 rotola di allume , perfeiia- 
mcnte criitallizzato > il qual prodotto ^cede mol- 
ta Is spaia • 

■ 5. IL 



f II. 

Origine » e delìxie di Baja • 

Su la diviiafe» collina flava T antica Citta di 
Baja ^uafi in egual difianza tra Pozzuoli » e Cu- 
na • Di eflà oggi altro mm avanza , ^he poche 
donfaitifìme rovine » e le Bemorie , che ne han 

laiciate gli Scrittori . Fu di origine antichiflima , 
L <BOÙ de^ta da £ajo compagao. dì, Viifie (i) lecondo^ 

chè 

. ««.^ I II . .1 I I III . m\L I" 

<i) Tzetze fui citato luogo di Licofrone lo fa noe» 
chiere di Ulilfe , e lo vuol ("epolto in Baja . Il Mar- 
torelli ripere dal Fenicio T etimologia di Baja, detta 
f|uafi n>j3 Bojc , i/òl Dtui per ^li oracoli , che vi 

(ì rendevano da* Sacerdoti Cipnerif i q^oali» fccos- 
dochè not% Strabooe /.c^^ viyeanocon tal ipeftiere* 
Ma fembra che ciò. fii^ relativo più tofto a* luoghi 
circonvicini ali* Avemo * Ifidoro crede I. 14 cr. d , 
che cosi fi éhianiaife é hfulémJ's mereiòat • Ed altri 
finalmente ne vogliono originato il nome dati* antico 
Alemanno Baayea , che diaou ircquencare i ba^ai 



I 
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chè fcrivono Licofrone (^) , e Strabene (e) . Fu ce- 
lebratifllma per la comodici del porto, per la ùn. 
lubrhk dsl Clima per rabboodanza delle acn 

G que 

(q) Un fol luogo di Cicerone Z. 9 Fam. Ep^ 
IQ fi oppone all'uniforme con'enfo degli Antichi rif- 
petto alla bontà del clima di Baja , ed alla riprova 
di fatto di averci colà paflata buona parte dell'anno 
molti ragguardevoli perfonaggi . Oltreché 1* idefio 
Autore Or^r. fro CxI.c.iy per antonomafia fotto no- 
me di Baja intende de' luoghi ameni , e deliiioli . Or 
dicendo nel precitato luogo : Grdtulor Baiis no/iris ^ 
fiquidtm ^ ut fcrìòiSf Jaluires repÉtiU fadx funt ^ par 
che con fé fteffo fi contradica • Ma da quel che log- 
giooge 5 cioè f nifi fortt te mimiU^ dà Hài Mjfentantur ^ 
& tmm Hi» étm adt font •Uitét fui ^ e da dà ei^e 
dice altrove X.13 éd 4ttU,Ep.s^f che taluno vU« 
leggiando colà alteraava k giornale tra Pòzaaoll , e 
Baja ; pofliani coochiaderef che la ftaaxa di fiaja non 
era in tatti i tempi deH* anno ìfalubre > e che i Ro« 
xnani foltanio 1* antonno , e forfè anche P inverno vi 
a trattenevano a onde a ragione V Oratore fi mera-» 
viglia ) che Dolabeila per ptÀ lungo tempo vi il 

. ' fcr- 
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que termali , e fìnaiintnte per la concorrenza de^ 
magnati Romani , <fae V abfadJixoso di ìmumé 
ville , onde n ngione ca»tò Orazio (d) : 
NwUus in crie finus Baiis prétluea anuenìs 

Le lodi del fuo clima , delle fue acque , e delle 
squifite oAriche, che vi fi pefcavano, fono fiate 
ditfufaroente raccolte dal Cluerio (e).Qiieib Cit- 
À ibriè prima maltrattata da^tremuoti , ebbe i 
maggiori incrementi negli ultimi tempi della Rep» 
Romana ^ e lotto i primi Celàii • Orazio (/) la 

chisu- 



krmafTe. A ciò può aggtuagerfi la rifleiiione i che a* 
tempi di Ciomme non cffeodofi ancor data lacomn- 
nica«toae col mare allaghi Locrìio, Averne, e Mi* 
renate 9 dovea per necefficà efTere più (bsperta nella ftate 
r aria del territorio Bajaoo ; e che perciò poco dopo 
Virgilio , Oraib , Seneca , Plinio,* Properzio , ed 
altri Autori da AuguRo in poi ne han Tempre parla- 
to come di aria più che lana • Anzi fino a' tempi 
di Teodorico Ja veggiam perfìftere in queflo buono 
luco , icrivcPido Cuiriodoro L.g Ep. 6 : Ibi Jalubti» 
tate aerìs , temperata terrii , èlandior f/i naturs • 

(./) Epìji, L. I. Ep* I. v. Ò3. 

(0 ItaL Antìq^ £• 4. ^* S» 

É 

(/) Eod» fÀb» Ep» 15» 7« 
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diiama Vicus'y Flavia OinTeppe (;) k denomia» 
oppiduhn j e Stralione (A) dice , che vi it era for- 
mata quafi una nuova Citta con tante raagnihche 
ville de" Romani ^ Tutta la contrada di Baja non 
era più larga dì due* miglia (0 » ^ compre- 
ùk neirAgio Ctuiuma Qk) ^ onde Giovenale (/) 
chiamò* Clima Tanua Bajarum • Delle fue delìzie 
poi , e della vita licenzioPa , che vi fi menava , 
niente è più bello del quadro , che ne fa Sene- 
ca (ai) • Quindi il difl*ero. eorruptr , & dtfides Ba- 
jét 00 f e perciò a ragione Clpdio rimproverò a 
Cicerone di efièrfi tra^enuto in quel diporto • 
Properzio (o) feveramente proibifce alla fua Cin- 
tia la villeggiatura di Baja : luogo , egli dice , 

G. d. lem- 



(A) L» .5* p* 04^.. 

(0 MmelU de fitu PutéoL A 19. 

(/r) la clurta Choro§raf» a Scotù edita 1775» 
(/) ^4?. 3. V. 4. 
(/w) Èptft, 51. 

(n) Propeniuf L. i. Eleg* v». 37. Stgtius 
Lm 4« SyL Cor* 7» «• j^» 

(0) Fropert, /• 
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Tempre fatale alle ingenue fiinciulle . Finalmente 
le lieiTe Ambubaje da queita Cittk creàevaiì ài 
«ver preió il nome, e h muàete (s). 

Tdrme fui Udo di Baja credute Tempio di 

Venere.* 

Sul lido di Baja li picciolc difranze fi prefcott* 
xx^ II. avanzi di. tre magnifiche fabbriche credute 

comunemente Tempj per poé» attenzione &tu in 
la loro fh^ttora , le quali han chiari fegni di eflèr 
app:irtenutc :i terme . Quella più profTima al ma- 
re iì è creduto il Tempio di Veneie Lucrina ^ 

in» 



(3) Tiirnebo J.iverf. L. 11 f. Je vuol cosi 
dette da ^mbu circa , e Bajas , lìccome fi differo 
Awèdrvalia , circa arva . Kran qucHe una specie di 
laidi faltatrici , che allettavano col ^efto , e col can* 
to gli uomini a loro piaceri. Tacit, Ann, 15 p. 283. 
Svetonio nella vita di Nerone c. 07 parlando delle 
£ice degl* Ifflperadori a ftya ^ ne deferivo gli aoda- 
nentiit 
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indieito da Smio (p) , e da Marnale (7) fintato 

fol Porto Giulio . ElTa confifte in una rotonda 
diruta con picciola parte intera della fua volta : 
il Tuo giro interiore è di 535 pai. , vi fono otto 
iineftre con quattro nìcchie , ed ha tre camere 
al baflb coftrotte per ufo di Vagni , colle volte or- 
nate di fhicchi rapprefentanti per lo più figure 
ofcene , tra le quali in una vi fi vede un lume 
ingrediente di forma quadrata (4) • Il non veder* 
vili fe^rno di veftihalo , o di altra parte integrale 
de^ Tempj , la difpofizione dell* ediiizio > ed i ba- 
gni che r accompagnano , c^ inducono a crederla 
una parte di terme; non altrimenti che le altre 

V . Ci a due 



(4) Si vede nella Pianta nura. 2, che quarta fab- 
brica era ornata di nicchie al di fuori LL •» per le tav. 
quali fi entrava in quelle di dentro MM. La lettera ^txxiil 

NN mpftra le finefìre piti grandi , ed LK la mag- 
gior entrata , mentre 1" altra apertura O è liata fat- 
ta ne* tempi fafl"eguenti . Dalla parcc di dietro lon 
diverfe fabbriche FP , le quali dalla fcala Q.ii co* 
ttofce f che avevano un altr* ordiqe iuperiore • 

(u) L» IO. Ep, éi^ 



TAV. 



dtie vicine , efTendovfili^ inolte intorno al feno 
BajzflO per T abbondanz» .«ielle , a«qtie inugiitali»e 
per li* Goncorreaza degli Aottchi • • » 

J. IV. . 

Tcrmt dctlù Tempio di Mercurio. 

XPpcna cento paflTi lontana ìiefta l'altra fàbbri- 
ca ftimata fenza verun appoggio Tempio di Mercu- 
rio , da^Faeiani chiamàta Trugiio* Confkite a^ché 
quefta in una gran fótoiida di bella» e gnifta .prò* 
porzione , in cui V ìntiDmetie la loee ik va*' apei^ 
tura nel mezzo della volta (5) ; ha «quattro nic* 

chie 



TAV. 



(5) L* cfìerioi^ F ha moire nicchie GO ^ con 
una più grande da ciafcheduna parte . Da quella E 
XXXV. ^(j-pmjQ f^ato rotto il maro , oggi iì pafTa nel bagno 
A f fembrando che 1' antica entrata ioiTe in D per 
un^angiiftillìmo corridoio, n liibgo A confi fte in nn 
tondo adornato di nicchie % e' di receffì con camere 
ce . Egli è coperto da una volta' con zptnuYi hi 
mezzo BB . Il luogo R perchè diroccai» 9 aoo dà al- 
cuna' idea del fuo ufo • 
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chie intorno , ed il dìimetro interiore è di ids 
p«]nii* Vi fi fd refperienza di un bel reco, fen- 
tendofi due perfone , che parlano a voce baifa in 
faccia al muro Tuno iìtuato oppoAo air altro ^ men- 
tre dii fia in fluezzo non lènte coia alcunt : il 
the prova che la volta è ellittica • Fochi anni h 
eflendo fiate difTeccate le acque Aagnanti , che oc- 
cupavano la fua parte inferiore , fi è fcoverto il 
condotto deli' acqua y che cadeva fui piano della 
nedefima ; per cni apparifce chiaramente di ef* 
iere fiata ima Pifcina delle terme Bajane : unto 
pih che vi fi ibno trovate molte flanze colle fon^ 
ti, e co' letti di fabbrica desinati a' loro ufi. L* 
abbondanza delle acque termali fui lido Bajano , ci 
porta a crederla con pili precifione una piicina per 
le medefime , la quale veniva lòtto il nome di 
Cdìdarium , e formava parte del Lueonicum ^ o fia * 
ihifa. notabile l'analogia tra la noftra, e l'an- 
tica ftufa Pifana defcritta da Francefco Roberteilo 
nel XII. Tomo di Grevio . Ambedue fon di iìgn* 
xa rotonda ed a volta f colle nicchie , e le fine^ 
Are da temperare il caloie f e coU^ ocdiio fotta 
la cupola per introdurre il lume , e co^ canali in- 
torno per introdurre 1' acqua ali' altezza , che fi 
voleva • 
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f V. 

Terme dctu Tempio di Biotta. 

Più in À fi trova il ti'eduto iTempib di Di»-' 
na fui tòSo fuppoAo , che Propérziò (r) intend» 
parlar della Dea fcrivendo alla fua bella Cintia • 
fabbrica confiate parimenti, in una rotonda fab- 
bricata a mattoni, con uiia cupola mezza caduta » 
con fette fineilroni , è quattro gran nicchie • U fno 
diametro interiore è dì palnni iid , ed il piano 
efteriore forma tin ottagono : caretteri tutti , che 
la dimoilrano per una Pifcina termale (6) . In 
quefie vicinanze doveano eiTere i Tempj di Cibe- 
le, e di Vefpafianoi dè^ quali p'arla la bella ilcri- 

zio» 



(6) Le nicchie che 1* adornano num. i fono si 
al di fuori CC ^ come al di dentro DD ^ fopra le 
XXXIil. q^jji ^Qjj^ jg fìnefrre • Di quefle le due più grandi 
fono in E . Fra le inteme nicchae più picciole G ^ una 
-F in faccia ali* ingrefìo A era la maggiore . La pie- 
dola labbìriea ^ fva^tt la porta 9 non lakia capire 
a qua] ufo ferviCTe* 
(r) JU e . 
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zìone trovata nel 1785 vicino al Gifiello di Ba* 
ja: la quale altre buone notizie ci fbmminiftra in 

rikhiaramenro delle antichità Bajane , per cui cre- 
diamo far cofa grata il traicriverla i anche perchè 
può dirfi quafi inedita (7}. 
M. MACRIO • BASSO . U RAGONIO 
QVINTIANO • C. S. K. IVNIS 
CVMIS . IN . TEMPLO . DIVI . VESPA 
SIANI . IN . ORDINE . DECVrwIONVAÌ 
QU£M . M. MAJLLONIUS • VNDANVS 
£T Q. CLAVDIVS . AGILIANV5 I PRAEI) 
COEGERANT . SCRIBVNOO • SORTE 
DVCTI . ADFVERVNT . CAELIVS * PAN 

NI- 



(7) Kon molto cerreta è fiata ftanpata con un 
picciolo comeato dal Ginreconfuko Gto: Antonio 
Caifìtto , il quale ofTerva che pad dtviderfi in dae 
parti: la prima fino al verfetto 15 cottttèoe nn de- 
creto de* Decarioni Camani per l' elezione di Licinio 
Sacerdote del tempio di Cibele a Baja, e V altra me- 
tà fino alla linea 30, ed ultima comprende un refcritto 
del Collegio di Roma , col quale fi conferma V ele- 
zione , e fi cooccdono alcuni speciofi privilegi al no- 
vello Sacerdote. 



I 



laCHVS . CVRTIVS > VOUVOiS • COMSIDI 
VS . ^ELICIANVS > R£F£R£NTIBVS . PR 

DE . SACERDOTE . FACIENDO . MATRlS 
DEAE . BAIANAE . IN . LOCVM . RESTITVTI 
SACERDOTIS > BEFVKCTI • FLACVIT . VNX 
yEÈSiS . ttCINmt . SECVMDVM 
5AC£IUX)T£IC » FIEÌU 

XV . SAC . r AC » PR . 

£T ; MAGISTRATIBVS i» CVMAN . SAL . 
CVM • EX . EPIStVLA • VXSTRA . €X)GMOV£ 

RIMVS . CREASSE . VOS . SACERDOTEM 
MATRIS . DEVM . LICINIVM . SECVNDVM 
IN . LOCVM . CLAVDI . RESTlTVTl > DEFVNC 
fVl . S£CVNDVM » VOLVNTAT£M • V£STRA(iic) 
PERMISIMVS k £1 , OCCAVO . ET 
CORONA k VVM . TAXAT . INTRA 
FINES . COLONI AE . VESfRAE . \Tl 
OPTAMVS . VOS . BENE . VALERE 
rONTiVS . GAVIVS b MAXIMVS 
PROMAGISTR0 u 5V&SCRIP5I . XVI. KAL 
S£PT£MBR£S • M. UMBRIO . PRIMO , 
X. FL. CQELLANO . COS 
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X^EUe rinomate ville poi^, ehr erano lim^ il 
ièno Bajanoy altro non ci tefta> che il nome) t 
la fitina delk loro magnificenza : quindi fappi»- 

mo che le pili celebri furono quelle di Orten- 
zio (j), d'Irrio (t), di PÌLonc («) , di Lucullo (jr) , 
di Pompeo (y) , di Ce^e (2) , di Doraizia (44) , 
di Mammea (Jfl>) » di Doaiizia&o {ce) > e di altri ^ 
cbe inutile ikrefabe tamwenlarli ♦ 



(j) P///;. !.. 9. c. 35. 

(f) r^rro de R. L. 3. e, 

00 Tacit, An, tg* a80é 

Or) Plutéwck* in LttaiUoé 

(y) Stiucm Ep. 51* 

(2) Tacit, An, 14. p, 241.' . _ ^ 

(44) Lamprìd, in Altx, Sev» fi^ s$« 

(^^) r4c/r. Aru.i$9 aoi. . 
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'UIl^ altura di Baja Verfo Mifeoo in fondo di 
un piccolo feno , fa il villaggio detto Baoli da Bo- 
-àulia, chè prima chiainoifi (dd) pér li hovi, che 
Ercole vénenéo da Spagna 'taeli» no Ata Campania ^ 
ricettò in tal fito*. Quivi Nèrone ordì la morte 
alla màdre , fecondochè feri ve Tacito , dalle cui 
parole rilevafi , che Baoli non reftava prefTo Mi- 
icDO , come vogliono tutti i Moderni ; ma che sì. 
bene co ifinava con Baja , onde fi capiiice come 
Jlexù Mèri gllMfhgfur* 



(JJ) Symmac*.Lm t.-Ep. i». 
^éè) An» 14. ^, cg^. ^ . 
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Sepolcri di Agrippina . 



U, 



N &1 pezzo di fiibbrici^ anHct refi» in piedi 

a Baoli detto volgarmente fepolcro di Agrippina • ^^^yn^ 
Egli è di figura femicircolare con de' gradini , edi 
una galleria intorno , che fembra indicare un» 
parte di Teatro (b) • La volta è ornata di n^ua- 
dfature di fina tonica di geflb eoo figure di ri* 
lievo di' buon gufio , rapprefentanti ahimali , e 
grottifchi • S\\\ muro fi diftinguono de" tratti di . 
cipinture , ed an:he certe lettere in una (aTcia» 
le- quali per altro non fi poiibna kggere pef el^ 



' (8) Il circolo efterlore) dove ftamo i ft^U « è ^^v. 
foftettoto da an corridoio AA't ed il rhnanente pofa x:(xviii 
fopra la collina ^ fulla quale è fondato il maro DO . 
Nel corridoio fon quattro nfcohionì 9 ed in nezto a 

quefli una (tanza bislunga B , che relìa dentro le vi- 
fcere del monte. L'c»ìrerairà CC indica , che ne roani 
ca qualche porzione . L'altezza della volta al pre- 
fente è di pai. 6, 



/ 
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icre del tutto aEimigau ciallc fiaccole di coloro^ 
che vi entrano (f). 

$. IX. 

Carnai Elisj. 

Le del izìofe campagne , che da dietro a Bacìi 
ii tAendano iìno a Mifeno, e che ifihLQQ air oc- 
ciden<f di Bajn fuiVorlo di mare morto • hutt 
fortito per la loro ameniÀ il npme di Campi Eli- 
sj ) in conformità ddle altre allegorie poetiche 
de" luoghi viciai , Eflc formano , come abbiam 

ve- 



(9) Chequedo non da fiato il fepolcro di Agrip- 
pina , lo dimoflra apertamente Tacito An* 14 p. 039 
dicendo che Agrippina : tevem tumulum acapit vUm 
Mijkni propttr & villdm Cétfdfis Didatoris ^ qu£ Jub* 
jtéloA finus eàiti/sime prospe^ét . Quindi con giadizto 
opina il $ìg. Abate P, Roberto Paolino diligente ofller- 
vatore di qoefti loogki , che debba éffer ano di que* 
fepolcri > che fono nella ftrada detta oggi Mercato 
di Sabato , la quale refta appuntò nel fico indicato da 
Tacito • 



I 
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veduto r, t 7 una pine de"* Campi Flegrei , « 
fecondo il Mazzoedii (jf) han derivato il nome 
dair orientale Elich, che dinota luogo toc« 

CO dal fulmine > glufhi T opinione degli Antichi 
che vi lofleio fiate deli* eruzioni voIcaniche> cft* 
fonate dal fuoco celeAe (gg)» Quefìa etimologia 
vien ióflenuta dair avere gli antichintmi Greci 
chiamato HA12I0N) xtxtpmvru^i^of x^P*»", campum d» 
eofio taiium y fecondo interpreta Efichio (Jih) . Re-* 
ifando quefti Campi alTeftremitk occidentale de* 
Campi Flegrei > furono chiamati $Ksj albmigliaa- 
za degli Elisj poetici , iituati da Omero (/i) nell* 
eftremita della terra. Vi fi veggono alcuni avan- 
zi di amichi Icj^lcri ^ con ornati di ììucqq ts^ 
pih d* uno • 



(/) In yqfd EtymoL v. Eticius ^ 
(AA) H. ». Pidliut. L. 9./«5. 41. 
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Pi/cina Mirabile ,* 



A 



mezzogiorno di Baja circa mezzo miglio 
lontano dal luogo, detto Mercato di Sabato y vi 
k &inp& Ptfeina Mirabile f la qiiak è uif anti* 
ca ^oniéiya di acf^iia di magnifica Anittura. £i& 
ha piedi i-jQ di -lunghezza , e palmi io8 di lar- 
ghezza : è foftenuta da 48 groiB pilaftri fopra 
quattro linee in croce con due fcale di 40 icar 
lini runa, per 'le quali vi fi diiirende • Nel mez- 
za dd IùqIq vi h vn luc^o }iiìi profondo per rac^ 
cogliere lo spurgo , e dalle parti , per cui fi en- 
tra , vi è una fliada di fabbrica , fatta a fcarpa | 
ch{^ lafcia caminare alto dal fondo della Pifciiia* 
In ogni pilaAro yi è uno fperone ^ dove ter- 
mina^ x;ìaicuna delle volte y mentre tutti gU spe^ 
roni (bno tramezzati dagli spiragli , che danno 
lume dentro la Pifcina . La volta maggiore è fo- 
ftenuta da più pilafiri ^ che come portici forma- 
no la croce** Ciafcuno spiraglio ha la fua bocca 
in forma quadrata in numero di 13 , donde tira- 
yafi fuori V acqua • La fua tonaca è co(i dura , 

che 



0 



«.■<•■ 



•4 . 





Digitized by Google 



E "3 B 

che appena può fiaccar^ col ferro: efia h aln qva« 
fi }a metà di mi dito , ed ^ una vera ftalattite , 
benché quella di cinque palmi in fu non fia della 
fieflTa qualità dell* inferiore . In tal pilcina» iecondo- 
chb fi è detto nel C ][• $• fi.coniervavano le acque 
di Serino, che per fopra i cpHì Leucomi vi per-i 
venivano . Credefi comunemente (kk) , che foflc 
Èbbricata da Agrippa per dar T acqua air armata 
navale di Mifeno : il che per altro, non poteva 
eflfcre, quante volte provvedeva d* acqua la viltà 
ili lucuUo X che fa anieriòrc ad Agrippa # 



H * J.Xf. 

(io) Neofiti A4 vi fono doe entrate: per H doe 
gradini CG li fceode al piana pì& baffo > il quale fi 
ahbalTa ancor di più in BB per raccogliere lo spur- 
go dell' acqua , e di quefto luogo T altezza è di pai. 
«90 : la lettera D finalmente .moftra dove rìufdva Tao* 
quidocto . ' 
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Cento CamcrclU, 

cento Camerelie ibno il reAo di un^antict 
fàbbrica iòtterranea fui pendio della montagna af- 
fai vicino al mare • Monstt de la Lande (//) la cre- 
de la bafe de** terrazzi di un grand* edificio , chia- 
mato da lui laberinto a motivo del gran nume- 
ro di fìanze a volta, che comunicano Tune dèa* 
tro le altìre , e tra le quali vi fi può facilm^te 
smarrire cbi entra. Il P.FéoIì riflettendo , che la 
fabbrica iìa compofla come di corridoi divifi da 
muri , che riducono il paflaggio flretti/Tiino , for- 
nundo dìverfe camere bislunghe; crede che il lor 
ufo io^e di confervar V acqua ^anzi vi ha ravvi- 
£ite delle depofizioni ialine , ridotte in durifiìiiia 
Aakttite , come speflb accade nelle pifcine • Fi- 
nalmente il citato Abate Paolini ofTerva , che que- 
lla fabbrica conii/le in un veftibolo in A>raia di 
iportico foftenuto da pilaftri > nel coi piaao raie^ 

' ■ . . . ^ 

. • ' ' 

(//) T. 7. p. 374. 
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Chnù f ChmcTóH e 

^ftùvé Jan c'/i^cfiSoutsrrcùt a'vouis ^jkf& Cento Cnm^r/'Mf 
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te il muro trovali un iogreflb , donde fi fcende 

in un fotterraneo in forma di Gaìleria , che s'in- 
croQia, con un'altra : Tuna, e T altra fono tra- 
mezzate da muri , cbe ]e dividooD in tante liao» 
ze, k quali fra loro comunicano per via di porte. 
Da cth opina , che fofl^ro piU tofto celle vinarie 
appartenenti ad una cafa di Campagna , la quale 
forfè avrà potuto efier quella di Celare indicata 
da Tacita ; giacche fopra il veftibolo fi vede Ja 
diAribuzioaQ di varj pavinìNiti , uè poi «lediante 
i mari tramezzi (ii) potevano k cimtre limrire 
per condotto di acquai • 

H s CA- 



(ti) La poraioae A mofira il piano faperiore : 
ciò che vi refU di lablirica y in cui fi va per la Tea- 
la C f appadtiene al piano inferiore « e fotterraneo , 
il quale è compofto come di corridoi • Queftt di vili 
da muri , che riducono il pafiaggio AretciiUmo DD, 
fornEiattO diverfe camere bislunghe , che fi prolunga- 
no ifi F.Per le aperture EE par che fi cavafTe T ac- 
qua dal piano di fopra . I due pilaliri in B hanno 
}c oppone facciate parallele coli arco obliquo f^aia 
capirii il perchè. 



CAP. VL 

Di Cuma ) e delle fue Anticbit»^ 

$. 1. 

Notizie iftoriche di Cuma. 

Cuma antichiiitma Città ira le pili ce^ 
ebrì della Campania y fituaca di Ik da^ mim» 
d Euboici Ibpra un colle qnafi ilblat* dal coibf 
pleflb delle collinette di Tua pertinenza: il qua» 

le da fettentrione , e da occidente prefenii er- 
ti/fìme , e dirupate balze ^ ma verio oriente , e 
mezzogiorno Im £Uita più fpedita • Le lave ÒA 
monte di Cuma ibno le più dure di quante ie ne 
oiTervano ne* Campi Flegrei : la loro bafe h il 
pietrofelce con picciole laminette di feldspato • 
In alcuni luoghi preienta una breccia Volcanica di 
glutine più duro del piperno dì Pianura ^ ed ia 
altri iiti un perfetto tufo , ibmigliantiflìmo a quel* 
Io delle colline Bajane • La fituazione della Cittk 
k rendeva inefpugnabile , ed era cosVben forti-- 
ficaia, che potè reiìfìere a* popoli di£tnirì:& , agii 



Unibrì f ft* Danni ^ ad ) Amilcare > e ad Aoàibale 
oltreché ièrviva di fpecida al mar Tirreno • Fa 

efaltata da Strabene per V antichità della fua Gri- 
gi ne ; da Dionigi d' Alicarnaflb (^) , e da Livio (e) 
per la nobiltà , e per la potenza non meno in 
mare , che in terra • In e£^ fi ibbilì la piU an^ 
cica. Glioma , eke renne ne^nofiri mari da Cal- 
cide d^Ettbea (d) : la quale lungi di aver la prL> 
ma fondata la Cìttk di Cuma , fe ne impofTelsò , 
dìfcacciandone gli Opici primi Tuoi abitatori • Quin- 
4Ìi taluno ha creduto» che dall" orientale *)]p Carni 

faèlimm effìt , derivaflè il ino nome , e non gvi 
•tVò Tir xvfjtilrttf dalle onde, che fotto vi fi rompeva- 
no , fecondochè affermano i Greci Scrittori . Servio^ 
poi(e}la vuol COSI detta «-« jnro^ar dft una do»* 
na' gravida 9 che dormiva fui lido neir arrivo della 
flotta JEnImca , da cui quefla prefe T augurio di 

H 3 ' chia-. 



(tf) Agatfùas L. l.Hifi* VeiieùU 1729» 

(^) L. 7. p.' 418. 

(<0 Strého Zn P* ^3* ' ' 
CO Ad Mneii^ 3. v, 441. 



•chiamar Cuma la foprappoAa Cittk • Ma quando 
'étL Greci fé le TOglia dato il nome > è molto piìi 
t;reilibile quel ^ die Icrive Scrsbone^ cìo^ che 
ipocìe y oriundo dt Cuma di £ebeft » uno de* due 
condottieri della Colonia Calcidefe , fermatoii sc(- 
ia noftra Clima (i), deffc alla medefima il nome 
biella fua patria . L' epoca poi della ina fondazìo^ 
ne incendo Pewr'to (/) , xbe (egnt Strabooe ^ 
che debba rìpoiit»ri2 attempi anteriori alla 
lliftriuione di Troja , che accadde nel 1184 pii- 
ma di Cri Ad : quantunque 'Fatercolo (g) , ed ìùor 
febia (A) la credano poflerioie aU» data dà Troja; 
ed il fecondo mm prima di 131 anno dopo lacredi? 
fondata. Fu celebre per k tinnnide di AriAode- 
mo 0 , per V eiìlio , e per la nuirte di Tarqui« 

nìp 



(1) I Greci per diftingoere la Cuma d* IcalU 
nella Campanie , fogliono aijgiu&gervi per diftioiìQpe 
•V OVijn«r y eflendo ftaca prima de* Calcidefi abitata 
dagli Opict , e dagli Ofci « fecofldoehè fcrive.Straboae • 

(/) Kation. Temp, P, i. ^. i« c, 

(f) L, I . pag, li, • 

(Jì) Chron, p» loo* 
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Ilio Superbo (^>, c ptr quella del Conlblo Gneo 

Corotlio (i); ma pib per gli OKicoli ^ e pri 

pokio della Sibilla • I iiioi Cittidini ft inaliteli'* 

«ero neir indipendenza de^ loro diritti , e cora^ 

gìoramente fi difefero centra diverli popoli del La-» 
zio , e contro Annibale . Ma finalmente Cuma 

dopo 600 anni della fua fondazione caduta in po» 
tere de* Capuani verib V anno di Roma z^ó, pri- 
ma di Criflo 4t8 » (ècondo Diodoro Siciliano (ni); 
o pure nel 333 di Roma, avanti Crifto 421 , fe- 
condo Livio (n) , feguitando la forte de*" vincitori , 
divenne foggetta a Roma , da cui prima verfo 
fanno di Roma 41^ ottenne il diritto della cit^ 
tidinanza » ma lènza sui&agio (o) : e quindi fa 
dichiarata Municipio verfo il 541 , (p) poi Pre^ 
fettura nel 543 (^) , ed in ultimo lotto AuguAo 

H 4 fii. 



(i) JJviiis JU 0. r. ai. 
(/) lim L» 41. co* 

(m) L, 12. p. 532. 

(/i) i. 4. c, 44. ' ■ • 

(0) Idem In 8. 14. 
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£a annoverata tra le Colonie (r) . In apprefTo fu 
.travagliata da' Goti (s) , e da' Loii|robar4i (t) » e 
non Mm mai rìpoib 9 finche nel 1007 divienua 
«n afilo di ladri , e di corlàri , cbe infeflaraio 
il Regno di Napoli > cadde ndk toiak difinuio? 

ne C«) • 

. Arce .Felice • 

Si/ la via I che porta a Cuma , tagliata fra'' 
monti Euboici , vedefi il retto di un groffo muro 

di mattoni , detto volgarmente Arco' Felice (o), 

il 



TAV C^) Q-ue(la fabbrica è ftoata nel luofo A , doa- 

XLIV andandoli verfo Cuma alla diftanta di pai. aao 
trovafi una grotta , che falendo per entro lo (cavato 
monte i e rivolgeadoli fopra ic medeiima arrivava 

per 

(r) Frontin, dt Colon, p. 104. AnfteloJ. 1^74, 
(i) Agathids L. C0 ' 

Qi) Janaon. Wft. lieap* Z.» ^ dOt . 
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H qii^ per le nicckie > «he adonuuio la ptrte 
fuperiore fembrò al P* Paoli che Mè nn arco 

^ Ibftruzione del Tempio di Apollo più tofto , che 
una porta . Altri credono che la fabbrica , che vi 
poggia fia un acqiiidotto , ima, comasque fia , vi c 
tutta la ragion di crederla una porta dell^ antica 
Citdi • H «rara |jia pìh di 75 palma, di ditea za 9 « 
1* arco pai * \!i larghezì» • Vi ii Icorge si di 
fotto qualche avanzo dell' antica iliada* ' 

j. Ili 

Tempio 9 ed Oraceli della Sibilla . 

^^^lente però rendè più celebre Cuma , quanto 
il Tempio I la Grotta , e 1 Sepolcro della Sibilla 
Cimmeria , e iia Cumana (3) • La tradizione di 

que^ 



per BB al piano» dov'era il (opraddetto Tempio • Si 
è gii avvenito che qnefta non credeO la apelonca »• 
dove tpafcìava oracoli la Sibilla » ma. più tofto la 
Urada t che dal boTco di Trivia (àUva fail* alcO nel 
Tempio. c 

(3; La Sibilla CanMma la b più iUnfire tra le. 

Pro- 
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^ueiie antichità ù è renduta più incerta , ed alte- 
rata , peidiè defcrìtte poeticamente da Virgilio > e 
fb Silio Italico ,«che foH ne haa parlate di prò» 
polito • Racconta il primo , die quando Enea ap- 
prodò in Cuma , vi trovò un Tempio fabbricato 
da Dedalo in onor di Apollo , in cui avea coik- 
iecrate in voto le ali , che gli erano ièrvite per 
nfeire^ Laherinto di Minos (x) • Se voglie ri* 



Profeteffe del€eAtilefimo.Tn gli altri grandi cve»> 
ti predilTe la rovina dt Troja , e la fondailone di 
Roma , anzi fa credau autrice dd Codice degli ora* 
coli Sibillioi . Giulio Firmico L. 5 Htitluf. />. 77 chia- 
ria Omero divino Interprect del vaticinio Cumaoo • 
Il Tuo nome , la Tua origine ^ e '1 tempo in cui vif- 
fe , fono molto incerti . S. Giuftino nel citato 
luogo la fa di origine Caldea , e figlia di Berofo , la 
quale poi non fi (a per qual fato vcnilTe nella noftra 
Campania • Virgilio jEneU, 6 v, 35 la vuol figlia di 
Glauco , la chiama DeifobeyC dice apertamente, che 
fa Sacerdotefia del Tampio «di Apollo ia Cuma . Ma 
facendola profetizaare poco dòpo la guerra di Tro- 
ja , la fa molto aoteciore alla Hglia di Berofo , die * 
H pofteriòre al Regno di Alcflìiedro Mtgeo* 
(s) r/r^. Mandw 6» v» 4. Jeq, 



•jjiyiii 



^ftarfi qualche vtrità iitorìet in qiidP tllegorift^ 
^6 dirft die Dedalo fa iteto un Cmefe , per- 

ieguitato da Minos , venuto a Omna fopra «■ le- 
gno afTai leggiero , che per fortuna di mare fenv- 
bralTe di averlo portato a volo, j e che per. volo 
ÒM adApoUo gli ergelTe ia «letta Cittk^n. tem* 
•pio rifpenaliUe : ./i#/eiìrfi« imnumis $mph .Sce- 
condo' tmiica lo Aeffi» Virgilio , era fituato cotaft 
tempio fopra una rocca de' monti Euboici (2) , e 
Yvea d'intorno una lelva , per paffar la quale 
Enea lafciò i compagni t e fi alkmcanò dal lido . 
livio (ii) k ckiain» Hmut (4} , e . Virgjbo 

Oli- 



(4) Secondo IAiàù U €• In qoeOa felvi gooo. 
pafli lontana da Caaaa , riaomaia per li nòttunri fa?- 
crifìzj , che vi fi celebravano. L'ifteflb Storico nar- 
ra , che volendo i Romani foggiogare i Cumani 9 
fìnfcro di volere affìftere a tali facritu) , come di fat- 
ti vi furono ammeilì , ma che fcoperca la frode , 

la- 

* . • . • .' « 

(y) Ibidem v, lOm 

, , X*) Iiid. V, j^. fir 17. 

(«4) liid» V. 13» ' >. .i 



culto, che la dìAingueva , bofco di Triva (tfc) . Piìi 
fopra C. 4 $• 7 abbiam Dotato full" ofTervazione del 
P. Faoli , che T òimmiu antrum , cui ojìia eentum , 
litnato dal Poeta preflò il tempio di Apollo » ia 
cai la Sibilla leodeva i Itioi oracoli | fi debBa 
-pili tofh> intendere dell' adito del tempio niede& 
mo, fcavato con molti ingrenfi nel monte: i qua- 
li fervivano di altrettante ufcite alla voce della 
Prafetefla y che vi rimbombava. : utidt ruma toti» 
dm voaSf rtsfoìfd SifylU ^ conìfyoaAeadQ andie 

all^Ai'iTtew figmUJtit fcjray, penlttjjìmgm baplieét 
mdem di S. Giuiìino Martire ^ cbe circa 170 anni 

df>> 

lorono crudelmente trucidati . 11 Marrorelli fenza 
ftenro T, l. Colon, p. 14 trae 1' origine drlla voce 
lÌMmét dal Fenicio nDH P^^ natura 

del foolo volcanieo , ed offerra che perciò V Egitto 
nella Scrittnra è freqnearemeiite chiamato 

Ham fecondo S. Geronimo in Qu^ft. Heir, . Riflette 

inoltre che fecondo il racconto di Livio , tal luogo 
dovea cflcrc non tra Cuma, e Linterno, ma sì bene 
tra Cuma > e 1' Averno , facendo parte della fciva 
facra che circondava il La£o ^ .e che fu tagliata 
da Agrippa • 



dopo Virgilio ville, e deferiflè il tempio d^JlpoW 

lo, e l'adito della Sibilla preflo a poco ne^fégaen- 
ti termini (jid): „ Eflendo in Clima vedemmo un 
99 grand* edificio mcravigliofamente formato di ua 
n is£o , in cui diceii clie icndellè i fooi oncoli 
9, la Sibilla : io mezzo ad tffo vi erano tre la»i 
9, vacri cavati nella iMTa pietra , dove 'la Sibilla 
prendeva i Tuoi bagni luUrali e quindi veftita 
dì bianco ammanto ritiravaiì ne* recci&«dei tcm< 
19 pio , dove fedendo fu di un alto trono annun» 
„ ziava le forti ,9 • Or da quefto interno receflb 
per qualche cammino fotterraneo , che riufciva 
ad Averno , il quale era forfè uno di que* tanti 
cunicoli aperti da principio per lo fcavo delle 
pietre nelle radici della rupe Euboica , e che 
a* incrociano a guiiii di tante gallerie nelle vifcere 
del monte; foleva paffitr frequentemente la Pro£> 
teffa fuir imboccatura deir Averno per V evoca- 
zione delle ombre • Di cotal grotta fi deve inten- 
der quella defcritta da Agazia (er) ^fòs i\tov 
tt9Ì9)(flm f ftd mtntélm Collis Cuaiàni 



(ftf) Hìfi. L* I. 107. 



i 
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>^«rtfR f per la* qnal Ntffete tcttlò di efpugom 1 
]• mura ài OmfL » indebolendo a forzi di ferro \ 
la fua volu • Al]l>!tina gi\ ofTervate le flan/e , • 
ed i baioni , che fono in detta grotta ; ora ag« 
giuapamo che fin da^ tempi di Arinotele (J^)mo- 
Iteifsfi io Gurna Mrd^ «aa cella ibttem- 

pea della Sibilla , la quale potrebbe intenderli di 
quella delia grotta » che da Cmna iiceadeva air 
Sverno • 

f. IV. 

Sepolcro della Sibilla^ 

Eccome è indubitato > cbe fin da* tempi 
remotiilinii ammirava^ In Guma la fianza , e 1a 

grotta della Sibilla ; cosi per contrario fono in- 
certe > e varie le tradizioni del fuo lepokro. • So|^ 
giunge S»Giufiino poco dopo il rapportato luogo « 
che gli fo anche moilrato tmt ht. X'^jt» w 
^MgwnmffiUnf ^ Vài rottmém wx ter9 tUèorgtm , in 
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cui dicevafi che fi confervafTero le ceneri della 
ProfeteflTa di Cuma . Quafi T iOe/To feri ve Pauiàr 
(£g)* cilc ì Cumm sttoAravaiio per fUp 
itpolcio ^fim « • • » « fu>«Mr 9 h^iieam 

iarmlsm. Oim riflettendoii , the quefii dne 6eritt«^ 
ri coetanei fanno precida menzione di tal fepol- 
, mentre nè 2>trabone , che defcrive accura^ 
ttmente le coie di Cuna > nè Plinio > che ram- 
fnenta tutto il menivigliofo f uè tampoco Tacite^ 
c Svetonio , ì ffxsXì pili 4* mia volta parlano. di 
Cnnia , e degli oracoli Sibillini > neppur per om- 
bra accennano t 'J monumcBio ,* fi ammetterà fa- 
cilmente il lentimento del Signor Igaarra Qiìì) y 
che la crede un" impolhira accreditata poco tei»- 
po prima degli Antonini , lòtto ì quali viflèto 
S. Ciuftino , e Fanfania • A tal opinione fi coih^ 
forma qi el , che Petronio {ii) fa dire alT anipol- 
lofo Trimalcione : iV4W Sìhyllam quidetn Cumis ego 
ipjé oculis mels vidi in ampulla pendere , & cum il-' 
li pueri dictrna , Sihylla «"i ^ìMi* {^quid vis") , n*- 

SpCIh 



iiS) Ihoclcis p, 8 afe. Lipjt:e tó^ó* 
(hh) In Paleft. Neap. p» 54. 
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jpondtèat iHa M^mf-ihm ( mori toh ) : dappoi- 
chè il Satirico , feco- do la pili probabile cpinio- 
ne , fu neiriftefs* epoca de' due prelodatì Gr^^ 
Scrittori i cioè ne' tempi degli Antonini • Oltre» 
chS' dal lito racconto fcorgèfi dummeote > che fc 
pure Tion ia un* efiigeneione mefla m bocca a 
Trimalcione dovette arimene eflere una puerile 
ìmpofhira quella delle ceneri parlanti. , eieguita 
'fbriè fui giochétto di un eoo , che .ripeteva la 
voce ^iHm icoe ^uM coofimile cadenza % 

Tempio del Gigante. 

TAV,^ I^Ino a pochi anni fa efìfteva circa dugenta 
-paiii lontano dal monte di Cuma un antico Ten»* 
pio y detto da^pae&ni del Gigante per eflèrvìfi 
trovato il bullo coloflàle di Giove Statore , che 

oggi vedefi avanti il Real Palazzo . Noi ne ab- 
bianao data la fìfrura , tuttoché onrgì fia quali in- 
teramente datrutto , e variato quel poco , che 
ne avanza per una interna volta chft vi d 
è febbcicata di freico • £g)i era lungo palmi 
Stf, largo 30^ , e poco piji alto* In fondo appa- 
riva di e:Tervi itato un alure con gran nicchia » 

ed 
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ed un^ altra per ciaicun lato quafi di forma qua- 
drata • La volta era fcompartita in quadri , ne* 

quali appariva di eiTervi ftate inchiodate fpecie 
di roiie di bronzeo (5} • 

$. VI. 

Monete anùchc di Cuma* 



R 



£fta qualche cofa a dire Mie monete di Ci^ ^^^^^ 
• U Gokzio (kk) rapporta due medaglie della no- ^vii. 

I ikr» 



(5) In A n. I fhiva la foddetta ftatua gigante- 
fca : dalla parte poi BB cooTervafi qualche pe^^o 
della fabbrica . «V** 

Neir iftefHi Tav. n. 2 diamo la pianta del Cir- 
co ^ che confervafi fufHvientemsme a Cuma ) benché 
ingombrato dagli alberi . La fcalinata ha it gradi- 
no FF , dopo i quali viene un muro con alcuni pi- 
laftrini £E , che fofìengono un arco alto pai. 6 • Die- 
tro è una foITa in giro DD terminata dal muro 
grande 9 nella quale fcendevalì dal^aico ) eome ne 
fono i vefìigj in C . 
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ftra Ciim.i ccn una tefta di donna nel dritto , dt 
lui creduta la bibilla , e colla conchìglia della pON 
pori nel rovefcio • U Crono vìo (/O ricava V imnuh 
gine della Sibilla da una medaglia (iairamente 
Cumana. Convien però avvertire , che ellendovi 
più di una Cuma, non tutte le monete coirepi> 
grafe Ki/fi«W fi devono appropriare alla noiuraf 
ma sì bene quelle col femibove barbato ^ o colli 
rana , o pure colla conchiglia porporina : nelle 
quali per maggior diitinzione fi aggiungeva 
Liternum, come leggefi in una moneta del Duca di 
Noja , riportata da Ignam nella lodata opera 
VaUfira NeMpolitaM • 



CA- 
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CAP. VII. 

Di Mijèno , ^ di Linterno* 

L 

Della Città di Mìfeno , e del fuo Teatro . 

SEgue il vago promontorio di Mìfeno^cosi cle-> 
nominato da Mifeno araldo di Enea , quivi -iè* 

polto . Virgilio (tf) ne parla come di un monte efi- 
ilence in Cuma>onde non par da metterli in dub* 
bio y che da principio Mifeno formaffe una porzio« 
oe deiragro Cumano.Di £itti Livio (A) parlando 
^efla venuta di Annibale , dopo la battaglia di 
Canne , nelT agro Cumano , cos'i fi spiega ; Per^ 
vaJlaCo agro Cumano uffje ai Mìjc.ù promoiitoriuni y 
Puteolos repente agmea converdt • AuguAo tra le 
altre Colonie « che conduiTe in queAe contrade , 
una ne Aabilì in Mifeno > ed aibra naturalmente 

le fu 



fu di(hccat3 dai tenimento di Cuma.La dimoftni 

« 

apertamente G)lonia rifcrizione, incifit nella ba« 

fe della flatua di T, Fl.ivio Avito , confervata 
nel Miifco Ercohnefe , li quile nelle due ulti- 
me lince dice cosi : T, F. Aviti • V» E, Patron, 
CoL Ordo, Et • FopuU Mi/enat.. lì territorio Mi> 
fenate , fecondo la Carta dell' erudito D. Mar- 
cello Scotti , comprefe il promontorio col fo^^ 
topofto pìmo , il monte di Prociii , e tutto quel 
campo ^ che da Mileno lì eilende tìao al fuddetto 
monte di Procida , e mare morto , che antict* 
mente fu U porto Milènate. Fedro (è) parla della 
Villa pofita LacttUi manu (ìi tal promontorio , nella 
qu?.]e Tiberio dando t villeggiare , vi morì • 
Nerone V ebbe anche per fito di fuo diporto (J) , 
e d^nii avanzi che efiilono^ vergiamo | che la Cit- 
TAV% tk ebbe molte magnifiche fabbriche pubblìciie ^ • 
'XLviir.tra le altre un Teatro {6} • 

§. IL 



TAV« {fi) Le lettere £F moftrano qael tanto y che dal 
:cux. pia. 
(() L, a. FmL 5« 

(d) Sveton. in Tib» c. 75; 
{e) TaciU Aiu h d^S*' 



( — 
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$. IL 
Della Grotta Tracohara. 

l^J'oN altro di più confervato pu6 vederli in 
(Mìfeno , che un fotterraneo fcavato nel monte , 
chiamato volgarmente la Grotta Tiaconara , forfè 
dal Greco >pM(wr ^ che dinota canali ibtterranei 

I 3 ^ 

piano inferiore può traverfarfi liberamente : il reftan- 
te LL per la terra cadutavi non perraetce 1' accefTo . 
Dal corridoio E per entro il monte M fi arriva al 
porto Mifeno N, per dove il P. Paoli crede , che ve- 
siifiero agli spctucoli quc' di Baja . I muri che fofien- 
gono le volte , e la fcalinata 9 contengono spazj dì. 
fuguali : alcuni arrivano fìao all' efteriore recinto 
GG 1 altri fono interrotti a varie diftanze HH . 
Lo spazio II i fra quefti il più largo gli altri fo- 
no minori 9 e non corrispondenti Ira di 'loro • In A 
i muri fono a facciata, onde può crederli che appar* 
teneflìm al pulpito ; e lo ftefTo dovrà fupporii nei 
luogo B della fcena , e del profcenio con le pareti 
ce a tale altezza , che moftrano le nicchie ) ed nna 
porta : supplendo a proporzione il rimanente D ) li 
«vranno tre porte folice nella fcena. v. 
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di acqua • Il ilio cammino h lungo , e tortuofo 
con diverfe camere laterali . Hanno opinato alcu- 
ni| che Nerone avelTe fatto fcavare quello acq^iiir 
dotto per trasportare nelle Tue ville le acque ter- 
mali di Baja ; e che le cennate camere fervifièro 
per ufo di cifleme di acqua piovana , da tempe» 
rnrc il Ibverchio calore delle acque termali • Al- 
tri li credono fcavi fatti per eftrarne della Foz« 
zuotana e vi e finalmente chi crede » che lér« 
viilèro di magazzini per la flotta Mifenate • A 
piede della montagna prefR> al mare vi h una 
forbente di acqua dolce , che /gorga con molti 
violenza. Si crede che (ìa fiata quella del tempio 
delle Ninfe , edificato da Domiziano , in cui vi 
era una forgente perenne • £' anche 6cile che 1» 
ibrgente provenga da qualche acquedotto , che fk« 
rìi flato rotto fu quefta flrada , lua che tuttavia 
per lòtto terra giunga fm Ih* 



$. in. • 



■ 
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^ 111 

Della Città di Lintcrno , 

T . 

J.^A dirtriitta Citta di Linterno era (ìtiwta tm 
Cuixia, e Volturno , og:;! Csfiel di V^oiturno , fair 
imboccatura del fiume Ctanio , detto anc!;e Liier'* 
no (7) .Il Martorelii lìae retiaiilcgn del Uro no» 

I 4 me 



(7) Hi' Lar»nl fu detto Ch :'':s , e CLviis dal 
Greco lAetrìf^cggì corrottamente Lagno, il q ;jle da 
Acerra fcorre per !bpra Averfa , non fiTendovi altro 
fìome tra le divi fate due Città. Si vuole che da efTo 
fi formi lo flagfio Linterno , oggi detto Lago di fa* 
tria • Un tempo però dovea eHere di maggior con« 
fegaenza ^ tanto più che Ltcofrone ver. 717 lo no- 
mina come pìA vicino a Napoli , niente parlando 
del piccioi rivo Sebeto . Appiano Uellor, Civ, i 
crede , che il fiume Linterno foflTe V ifteJo che Ìl LI- 
ri» ose» Gaii:;Iiano . E' certo per altro» fecondochè 
afferma Strabone L. 5 p. 161 , che il Uri fa prima 
chiamato anche Clanh;e c-sì anchf Plinio l'inten b, 
dicendo X. 3 5 : Coionid Mintuniéc Liti amite divU 
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me non a lintribas fecondo la comune , ma si bc" 
ne cUir Orientale ($^"V1^ » iìsniiica mi GiUUngs , 
ìntendendoii delle felvagge;oiide crede che quindi 
derivaflè il nome alla vicina Tel va Gallinaria • Ci- 
cerone (/) quivi appunto la fi tua , e Strabene lo 
conierina (^). Anche aggiorni noibri vi s* incontra 
una razza di gaUine felvagge • Accanto la Città 
di Linterno vi era una palude » Untema Ptlus 
chiamata da Stazio (A) > onde Silio a ragione die^ 
de l'epiteto di Jìagnofum a Linterno (/} ; oggidì 
cbiamafi Lago di Patria, ed è luogo di caccia ^ e 
di pefca • Neir anno di Roma $60 fotto il fecon. 
do coniblato di P. Cornelio Scipione , e di Tito 
Sempronio Longo,che fìi nel 104 prima di Cri- 
fto, i Romani vi conduflero parimenti una Colo- 

nia 



/<f, Glèni épyelìato : onde fembra che aveJero T ori- 
gine comune ^ per cui presero promifcua denomina- 
zione • 

(/) L* 9. dd Font» Mp. 93; 

(f) L. 5. 16B, 

{II) SyL L» 4. Car, 3. v» 66» 
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nia (ik) f la quale poi da Augii fto fu rinnovata , o 
«ccrefciuta (/) • Se poi preAar iì debba credito • 
FeAo (m) 9 tanto Linterno, che la Città Volturno 
decaddero dal diritto di Còlooia ; onde furono an- 
noverate tra le Prefetture . Fu celebre Linterno 
pel volontario efilio , e per la morte di Scipione 
Affi-icano, il quale vi aveva una villa, deve fini 
i fttoi giorni (B) • Aggiunge Valerio Maflimo (n) 
elisegli ùeffo fi compofe T epigrafe ièpolcrale nel 
iéguenti termini : IngrftM Patria Ofa QuìJem 
Mea Habes, Affermano coftanterrente i noftri iicrit- 
tori patrj > ch« difirutta la Città di Xioteruo da* 

Vaa- 



(8) Livio /. r. chiaramente dice .* ìAonumtntum 
ibi ( in rare Lintemino ) étdijicéri jufsit ^ w funtm 
fibi in ingféU pàtria fitr^t» Ma più appreflb e, 56 
dice, che tanto in Roma «quanto in Linterno vedevafi 
il tao fepolcro 9 e la fna ftatua : il qaal onore pro- 
babilmeme qualche tempo dopo fa decretato dal Se- 
nato alla ftta innocenza. 

(ìì) Liv. L. 34. c. 45. 

(/) Fronti n. L c, 

0«) V. Prsrfeàiira» 

(n) X. 5. «. 3< 



.Vandali od 45$ 1 vi li fu eretta una terre di 
tpeookzione, detta £11 oggi Torre ^ Ptttia^ael 
InogO tppnnto del ièpolcro del Bì>iimoo Gunpio* 
ne , creduto tale per efllèrvifi trovato un marmo 

antico : in coi non altro leggevafi , che la fola 
voce PatrU 9 la guale Jebbeoe ad altra ifcrizìone 
fi poteffe appartenere ; fi conchìufe non pertanto , 
che la lapide faSk del iépokio di Scipione filivi 
esnenB • 



IL F. i N E. 



I 
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ERRORI NBL TESTO. CORREZIONI 



53 V. 1 del 
F. 5^ V. 3 contìguata 
P. ìèó Vm la tapezzato 
P« 109 ^ iìna tònica 
P* I09 V* uh* La fua tonaca 



dal 

contigua 
tappezzato 
fino intonico 
Il Tuo intonico 



ERRORI N£LLE NOT£^ CORREZIONI 



P, 5 V. 7 Io declivio 
P. 9 V. G Tibeberio 
P. IO v« & divifi 
P« 16 I sioa 
P. 39 V* i Buccaro 
P. 46 (0 Pormxot 
P. 78 V. 5 traghetto 
P. 80 V. s oftrache 
T» 100 V. 4 laidi 



il declivio 
Tiberio 
furono divifi 
laos 
bucchero 

Ilor ioKo< 

travetto 
oliriche 
laide 
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